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L'OPINIONE 


. Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo} n. 81, -piano. terrano. In 
‘Torino, allUfficio succursale. dei: giornali , via delle Finanze, n, 19, Nelle 
provincie presso gli uffici postali. ? 

A Parigi, all’Acence Havas, rue J. 3. Rousseau, n. b1. A Londra, Dauisr 
ita E e Finch-Lane, Cornhil A. West-End Branch, n. 1, Cecil 

rand. 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del Giornale 
— Non si restituiscono i manoscritti. a R 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio d’Annunzi sui Giornali di A, 
Danrs FenzoNI, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L, 1 la linea, 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in-oro. 


Firenze, 9 Agosto 


I FATTI DI SEBENICO 


Ora che abbiamo avuto su questo spia- 
covole incidente anche. la relazione dei 
giornali dalmati, crediamo giunto il mo- 
mento di esprimere un giudizio che. nei 
primi momenti ci sarebbe parso un cotal 
po’ azzardato. 

Che lu provocazione venisse dal conta- 
dinume di Sebenico non vi ha dubbio. La 
voce che i nostri marinai avessero ucciso 
un gendarme austriaco, fu fatta correre 
per aizzare appunto quelle plebi, ma non 
era vera; e se dopo nel tafferuglio, nella 
confusione, per l’effetto stesso della paura 
che non poteva a meno d’impadronirsi dei 
nostri marinai inermi in mezzo ad una 
popolazione che sembrava congiurata a 
loro danno; vifu-qualchevatto di violenza 
anche per parte dei nostri, nessuno se ne 
maraviglierà. 5 

In quanto alla gravità del faflo noi ve- 
diamo un buon numero di nostri marinai 
feriti, e feriti ugualmente alcuni dei loro 
assalitori e fors’anco qualche soldato au- 
striaco che si trovò in mezzo a quel bac- 
cano. 

E la causa? 

Dio. buono ! La causa si trova nelle con- 
dizioni politiche dell'Austria che ad ogni 
momento fanno sentire i loro effetti. Le 
coste della Dalmazia su cui siedono le 
città bagnate dal mare sono abitate dalla 
parte più intelligente della popolazione 

-dalmata che per antiche tradizioni è col- 
legata colla storia, della Repubblica di Ve- 
nezia è quindi non è per nulla avversa 
all'Italia ; ma appena fuori di questo città 
s'incontra l'elemento slavo che. nella sua 
rozzezza non sa esprimere altrimenti i suoi 
sentimenti potriotiei se non imprecando-al- 
patriotismo altrui; quindi un antagonismo 
costante fra le città e le campagne. Que- 
ste partigiano del Regno uno e trino, del- 
l’incorporazione, cioè, della Dalmazia nella 
Croazia © quindi nell'Ungheria; quelle al- 
l’incontro, come più liberali ed illuminate, 
desiderose di conservare la loro persona 
lità politica distinta e di figurare con 
quella. direttamente nel complesso della 
monarchia: le campagne intolleranti, fana-, 
tiche, clericali; le città naturalmente più 
civili sono il rovescio di quella brutta 
medaglia. 3 

È: naturale adunque che la cittadinanza 
di Sebenico, al giungere del Monzambano, 
pensasse di fare al suo equipaggio una 
accoglienza onesta e. festosa e pur, roppo 
è naturale altresì che la reazione campa- 
gnuola si proponesse di offendere ad un 
tempo i cittadini loro antagonisti ed i ma- 
tinai italiani che rappresentano ‘un priu- 
cipio da essi detestato. 7 

Vi potrà. essere forse  qualchie colpa 
riello autorità locali. che non hanno pre- 
veduto 0 più efficacemente. impedito quel 

brutto avvenimento, è non sapendolo di 
sicuro‘ non ci azzardiamo a sostenerlo, 
tanto più che anche! le autorità locali, ap- 
punto perchè appartenenti alla parte più 
civile della popolazione, non potevano sup- 
porre questo sfarzo di barbarica reazione 
nemmeno nei contadini; ma sarebbe fuor 

di luogo il voler far risalire ad altri, cui 

evidentemente non-ispetta, la colpa. di un 
‘avvenimento del quale si vedo, evidente 

mente la genesi. È un fatto che deve ser- 
vir di lezione: ai nostri marinai ed inspi- 
rare loro la necessaria: prudenza, sinchè 
durino queste ‘condizioni ‘che pur troppo 
furono lungamente favorite perchè abbiano 

a prontamente cessare. Questa è la mo- 

“rale che si ricava' dai fatti di Sebenico. 


______— = 


Togliamo dal Journal, de Genève un 
giudizio temperato sulle cose: nostre, che 
ci piace riprodurre, ‘tanto più che se non 
lo riproducessimò noi, nessuno dei nostri 
avversariî, i quali; hanno sempre sulla 
pemma il ‘loro sviscerato affetto per la gran- 
dezza e per la gloria d’Italia, si degne- 


in casa loro. 


cadono ben co 
TOI. — 


\ gime., e questi 


rebbe di far conoscere questo giudizio ab- 
bastanza equo d’un giornale forastiero : 


I nostri abbuonati d’Italia ci fanno l'onore 
di scriverci abbastanza spesso, il maggior nu- 


mero per ringraziarci, altri per  combatterci. 


Questi ultimi vorrebbero fare del Journal de 
Genève un giornale d'opposizione contro il go- 


verno italiano. Essi dicono e ci dicono: 


« Ginevra è una repubblica ; essa deve dun- 
€ que desiderare che l'Europa intera sia re- 
«€ pubblicana. Importa per conseguenza che il 
« suo giornale trovi ‘cattivo tutto ciò che si 
€ fa nelle monarchie. Niente di più facile che 
< attaccare la nostra, basta domandare alcune 
« frasi ai novellisti del nostro partito.  Biso- 
« gna deplorare da noi la centralizzazione più 
« assurda, il militarismo più brutale, l’assenza 
« di ogni guarentigia giudiziaria, il tesoro pub- 
€ blico profuso per corrompere la stampa, i 
e Vizii d’ogni genere protetti, gli arresti. ar- 
bitrarii su grande scala, una. completa cor- 
ruzione, ecc. ecc. Bisogna dire che paghiamo 
in imposte il 40 per cento delle nostre en- 
trate, che la nostra rendita è caduta a 59 
e che ci avviamo direttamente alla. banca- 
rotta, » 


Questi sono, testualmente, i consigli d’ un 


ARARAA 


piccolo numero dei nostri corrispondenti. 


Che ci sia permesso di risponder loro: Gi- 
nevra è infatti una repubblica, ed è appunto 
perciò ch” essa rispetta i paesi stranieri ed i 
governi che questi paesi si sono dati. Questo 
spirito di propaganda che ci consigliate è una 
qualità propria delle chiese, delle dottrine o delle 


potenze, le quali, fondate sull’autorità, vogliono 
imporsi agli altri e governare il mondo. Noi 
non siamo cattolici nè in religione; nè in po- 


litica, nè in filosofia. Noi ci vestiamo alla no- 
stra guisa, ma non costringiamo i nostri vicini 
a vestirsi come noi, 

Noi amiamo le nostre libertà e non le la 
sciamo abbattere dalle -associazioni ‘interna- 
zionali.‘ 

Con maggior ragione noi stessi non forme- 


remmo un’associazione internazionale per atten- 
tare alle altrui libertà. 


Le repubbliche non invadono, esse restano 


“ Allorquando hanno velleità di conquista, esse 


Noi non dobbiamo quindi attaccare il go- 
verno italiano, a meno che questo governo non 
nutra, in quanto riguarda il Ticino, certe idee 
di propaganda. E, sia detto fra parentesi, 
questa minaccia ci verrebbe piuttosto dalla 
parte di Mazzini che da quella di Vittorio 
Emanuele. 

Ma per ora non esistendo il pericolo, con 
quale diritto prenderemmo noi parte per l’op- 
posizione negli affari della penisola ? Forse a 
causa delle vaghe lagnanze dei nostri contrad- 
dittori? — « La centralizzazione assurda? » 
Ma noi sappiamo al contrario che in, Italia la 
provincia e la comune hanno delle franchigie 


e dei poteri che sarebbero ben felici di otte- | 


nere in altri paesi più antichi in fatto di li- 
bertà. ; 

« Il militarismo più brutale ? » Ma abbiamo 
veduto a Napoli, a Milano, nelle sommosse la 
forza armata sopportare, senza fare un movi- 
mento, le ingiurie ed î fischi dei monelli, resi 
arditi da quella attitudine, ed attendere. pa- 
zientemente, per agire, gli ordini dei loro 
capì, che essi pure attendevano vie di fatto 
per comandare le tre intimazioni. — € Nes- 
suna garanzia giudiziaria ? » Ma noi abbiamo 
davanti agli occhi i Codici italiani redatti e 
compilati dopo lo stabilimento del nuovo re- 

Codici destano 1’ ammirazione 
dei nostri giureconsulti, che li hanno dichia 
tati più avanzati dei nostri iri varii punti. — 
< La venalità' della stampa ? » Ma le inchieste 
aperte a questo proposito in Italia ed anche in 
Francia, non hanno prodotto nè fatti, nè prove; 
le accuse'non hanno disonorato che gli accu- 
Satori. Che cosa + ha ancora ? Omettiamo le 
frasi troppo vaghe, veniamo al positivo , alla 
quistione finanziaria. È + 

Si, senzà dubbio, gl’italiani pagano tropp 
imposte, benchè la cifra del 40 per cento sia 
un’iperbole ; essa porterebbe il bilancio dell’1- 
talia a due miliardi. Perchè questo eccesso 
d'imposte, di chi la colpa? La libertà, la ci- 
vilizzazione costano caro. _ i 

Non ‘erano le ferrovie, lè strade, î porti, i 
fari, gli ospedali , le scuole , i progressi ma- 
teriali e morali dei suoi sudditi che rovina- 
“vano l’ex-re delle Due Sicilie. : 
© Rigoguò incominciare ogni cosa quasi in 
LE Tala ; dal 1864 al 1 866 il Parlamento 
Totò 588 milioni pei lavori pubbliti. Poi l'e- 
sercito, Ja flott*, le guerre necessari”, le in- 
trapress inutili, Aspromonte e Mentsna, hanno 
ingrossato il debito ; i finanzieri ufficiali , lo 


ammettiamo , non erano iquile; ma quelli 
dell'opposizione, 


che sî viole farci difendere, 
erano forse inolto più forti? È in questo modo 
“che la rendita è discesa..... 


ima non sarebbe 


forse meglio dire risalita a 55? I repubbli- 
cani del 1867 l’avevano fatta cadere a 40. 

Sarebbe quindi un’ingiustizia, dal canto no- 
stro, a fare una guerra sistematica al governo 
italiano. Ma sarebbe anche un errore di cui 
avrebbe a soffrire 1’ opposizione, anche in 
Italia. Ch’ essa ici permetta di dirle tutta la 
verità. ; 

Nessuno in Europa crede la repubblica pos= 
sibile al di là delle Alpi. L'opinione generale 
è che in quei paesi il governo è più avanzato 
dei nove decimi della popolazioue. Se, per 
conseguenza , sfogliando i Gazzettini Rosa od 
altri, noi ci dessimo il facile piacere di offrire 
ai nostri lettori tutt’i fatti, veri o falsi, che 
si stampano contro il regime attuale, ci fa- 
remmo semplicemente i difensori degli antichi 


governi. Ci si direbbe: « Voi vedete bene: 
« dappertutto corruzione, venalità,, brutalità, 
« inerzia, sciupio, caos, è precisamente come 
< prima del 1859. Tutto ciò non può durare; 
cè un castello di carte, soffiamoci sopra. 
« Rimettiamo Francesco ll a Napoli; il Papa 
«a Bologna, gli arciduchi a Firenze, gli au- 
« striaci a Venezia e a Milano — e chi sa? 
« Un Bonaparte a Torino, per l'equilibrio ! > 

Che gl’italiani ci credano, è a-questa con- 
clusione che. giungono gli. stranieri, ascol- 
tando da lontano il ronzio confuso dell’oppo- 
sizione. 

Altri stranieri, quelli che conoscono l’Italia 

e che l’amano, sono afflitti profondamente di. 
questi rumori. Essi cercano quale è il male 
da cui è corroso quel paese ; forse lo scorgono 
con maggior chiarezza di quanto lo possono 
fare gl’italiani stessi che guardano troppo da 
vicino. Gl’italiani infatti dicevano altre volte: 
« Ci manca Milano. » E quando ebbero Mi- 
lano: « Ci manca Napoli. » E quando ebbero 
Napoli : « Ci manca Venezia. » Ed \ora che 
essi hanno Venezia: « Ci manca Roma. > 
Altri s'immaginano che mettendo al. potere 
questo o quel ministro, tutto. andrà benissimo 
in un momento. Non s’ingannano forse tutti 
più o meno e non si potrebbe dir loro .con 
ragione, che quanto manca loro, è la forza? 
Il.loro paese ha ingrandito ‘troppo. presto e 
questo crescimento troppo rapido lo ha spos- 
sato. Da ciò quella stanchezza e quel languore 
che gl’ impediscono anche oggidì di star ritto 
“Ta nazione manca di SOIIdItÀ, Îl potere manca 
d’autorità. 
L'opposizione lo sa e ne abusa. Tutti i suoi 
sforzi tendono a diminuire ancora, se è possi- 
bile, l'autorità del potere. Si sfruttano contro 
di esso gli errori ed i torti dei regimi prece- 
denti ; si consolida nel popolo questa idea che 
tutto ciò che comanda è brutale od astuto, 
Fracassa o Scapin ; si mantiene il triste uso 
dei superlativi e delle iperboli-che impediscono 
di veder le cose come sono e: di chiamarle 
col loro nome; 5’ incoraggia la diffidenza dei 
furbi, si provoca quella degl’ ingenui, si cerca 
dappertutto il rovescio della medaglia , e si 
abitua la credulità popolare a creder possibili 
tutte le violenze etutte le perfidie:; è in que- 
sto modo che i Macchiavelli da trivio trattano 
in buona fede i governanti di Sforza o, di 
Borgia. Ne risulta che i delitti politici , le 
contravvenzioni, i contrabbandi, 1’ imposta ri- 
fiutata od evitata, i tumulti di piazza, i gridi 
sediziosi, i cristalli rotti, la resistenza agli 
agenti, i complotti segreti, le spedizioni ga- 
ribaldine, il brigantaggio stesso nei. boschi, 
sono considerati come cose permesse, atti d’in- 
dipendenza e d’eroismo. Governate dunque un 
popolo e ristorate le finanze con questo modo 
d'intendere la libertà. 

Non è tutto; gl’ incessanti attacchi contro 
il potere distruggono, l’energia dei. cittadini. 
Troppo a lungo, nella penisola; i governi. avé- 
vano imbarazzato l’attività individuale: non 
era permesso né, di leggere, nè di scrivere, 
nè di. viaggiare ; era noioso - per. la...pratica, 
ma comodo per. la teoria. Éra . permesso agli 
italiani. ai quali si, rimproyerava di stare .colle 
braccia incrociate, in un far, niente che sem- 
brava poetico ai viaggiatori ; di dire: « È 
colpa dei governi. » Ora la stampa, l' istitu- 
zione, la locomozione, sono libere, ma în più 
di un luogo il far niente continua, ed i popoli 
addormentati dicono ancora, coi loro. giorna- 
letti d'opposizione in mano: « È colpa del 
governo. » 

Gli studenti che non comprendono Seno- 
fonte accusano il governo delle difficoltà che 
essi trovano nella Ciropedia. Saccheggiano le 
loro scuole e rovesciano gli altari delle chiese : 
devesi biasimare la loro condotta? Essi fanno 
esattamente come i grandi fanciulli dell’oppo- 
sizione. 

Che i radicali italiani: lo. sappiano: bene, 
èéco diò che si pensa di -loro nelle nostre re- 
pubbliche. Ecco l’effetto prodotto. dai loro 
giornali, dai loro discorsi al Parlamento e dalle 
loro inchieste sulla Regìa dei tabacchi. Quanto 
a noi, la nostra linea. è tracciata, non dob- 
biamo intervenire in’ queste dispute di fami- 

glia. Che il capo del gabinetto di Firenze si 


VOS 


chiami Menabrea, Lamarmora, Ricasoli, Ponza 
di S. Martino, Rattazzi, Crispi stesso o Lobbia, 
non è affar nostro; i. nostri corrispondenti 
ordinari non hanno incarico nè di appoggiare 
questa consorteria nè di combatterla; noi non 
chiediamo loro che impressioni sincere e fatti 
esatti. Ciò che c’interessa dall’altra parte dei 
monti, non è l’opposizione, nè il governo, nè 
la repubblica, nè Ja monarchia, è l’Italia. È 
questa nazione che, in dieci anni, ha dovuto 
farsi una patria, distruggendo l'eredità d’una 
tirannia secolare, eredità calcolata ad una ci- 
fra deplorabile : 47 milioni d’illetterati in 22 
milioni d’abitanti; questa» nazione che, ap- 
pena nata, ha dovuto combattere insieme il 
Papa e-l’Austria, la Chiesa e l’Impero, tutto 
il medio-evo da una parte, dall’altra la rivo- 
luzione ed il brigantaggio, le - camicie rosse 
edi briganti di Crocco; questa nazione. che, 
povera e debole, ha saputo far fronte'a tutto, 
sostenere tre guerre, attraversare tre epide- 
mie, senza contare gli anni di carestia, con- 
ciliarsi infine l'Europa ostile, entrare nei. con- 
gressi delle potenze e. nello stesso tempo co- 
prirsi di ferrovie, di scuole gratuite, tutto 
ciò senza appoggiarsi su d’una- dittatura mi- 
litare o civile, ma proclamando e mantenendo 
tutte le libertà. Ecco l’Italia, com’essa appare 
da lontano a coloro che amano: Perchè dun- 
que i suoi enfants terribles si ostinano a dire 
ch’essa non progredisce? È 


RS iS 
IL MEETING DI MODENA 


La curiosità ha vinto il caldo e la noia. 


-| Un amico volle esser presente usque ad 


finem al famoso meeting di Modena, e poi 
per vendicarsi co ne mandò una relazione. 
Essa non è scritta in istilo rispondente 
alla. gravità del soggetto, ma d’altro canto 
ci. palesa in quale stato d’irritazione do- 
vesse trovarsi quel povero diavolo dopo 
aver trangugiato i tre discorsi e un or- 
dine del giorno di quattro facciate in fo- 
glio. Se ‘provò .il bisogno di un. po’ di 
sfogo, convien. compatirlo, e noi stam- 
piamo la. sua corrispondenza , tanto -più 
su quer grande” 
siamo pure in obbligo di dir qualche cosa 
ai nostri lettori. 


Modena, 8 agosto 1869. 

Poichè in un grazioso Articoletto dell’ Opi- 
nione in data d’oggi ella ha fatto allusione al 
ineeting convocato dallo Sbarbaro, mi consenta 
di offrirlene i particolari. 

Nel teatro Aliprandi, ‘alle ore 10 42 del 
mattino; lo Sbarbaro, assistito dal proprio se- 
gretario, che forse saprà scrivere, ma che non 
ha dato prova di saper leggere , con una ca- 
rona di soli? fra. tanti membri che sotto» 
scrissero il famoso invito sacro; suona bru- 
scamente il campanello , ed annunzia aperto 
fil Comizio \ad un’ adunanza piuttosto. nume- 
rosa. Esso torreggia (0 piuttosto basseggia) nel 
mezzo del proscenio fra corde ed. altri uten- 
sili teatrali, i qualî gli descrivono intorno alla 
persona una cornice abbastanza fantastica e cu- 
riosa. Agita per ‘ogni verso, telegrammi, corri- 
spondenze è giornali pieni di adesione piovu- 
tigli dall'universo e da altri siti, poscia, scor- 
rendo la Gazzetta Ufficiale (se non erro), legge 
le conclusioni della Commissione d'inchiesta, 
sulle quali giura'per tutti i santi che dovrà 
rigorosamente aggirarsi ogni discussione. Anzi 
avea detto di farle leggere al: segretario, ma 
ricordandosi che questi non sarebbe stato nel 
suo ‘elemento; si è determinato, a scanso 
di inconvenienti, di farla da Podestà di Sini- 

glia.» tI 

- Compiuti i riti preliminari, vede nelfondo 
della sala un nucleo di reduci, che sorridé di 
compassione: è ‘gli sogghigna in:faccia, onde è 
cheelo; Sbarbaro s'accende-di ineffabile sdegno, 
e in difetto di meglio, -sciorina.lì per:li-una 
professione di fede menàarchico-costituzionale. 
I reduci non sentono più il freno, ‘e :prorom- 
pendo in fischiate sonore, abbandonano: il 
campo... levano ile;tende per. trapiantarle in 
terreno non profanato.;,.. all’osteria. vo 

Gli è«in soli 45 minuti. che tutto questo 
succede; e la ritirata dei reduci vien salutata 
da’ frenetici applausi. E 

Profligati i.reduci, lo Sbarbaro scioglie’ la 
capezza ‘all’ inesauribile sua facondia ;-nè più 
si ricorda della monarchia e della costituzione : 
sogni e bugiarde larve! egli-ha ben altroiper 
il-capoche queste fisime e. il suo programma 
estratto de verbo ad verbum dalla Guzzetta Uf- 
ficiale. Ei parla di tutto, fuorchè di:quello:che 
si era prefisso; finchè finalmente gli giungono 
alle orecchie le-campane-di .S. Domenico; e 
volgendo .il- pensiero alla marmitta-dei-frati di 
quel eonvento , 8° accorge di aver seccate le 
tasche. bastantemente..al.. pubblico. Avanti l’av- 
vocato deputato Ronchetti | 


VVOnimento, Ue Uale 


Il modesto avvocato ‘Ronchetti, tanto ‘per 
aver l’aria di improvvisare, si è fatto imporre 
la parola ;,ma-lasciamola li ; l’orazione trova- 
vasi forse allo studio da 3 giorni col visto ed ap- 
provato da chi di ragione. L’ onorevole rap- 
presentante .del. collegio; rustico mon. doveva 
lasciarsi.sfuggire la buona occasione. di mandar 
‘quattro invettive all’indirizzo dell’autorità e-del 
governo, e; per omaggio al-vero; l’ oratore è 
stato in questo superiore a.se stesso. Nessuno 
peraltro ha ben inteso come la/sua’ discorsa , 
elaborata per piazza d’Armi, ‘o pel baluardo di 
S. Pietro, da recitarsi al fresco, potesse: tor- 
nare opportuna nel teatro Aliprandi, il quale 
del resto. ha riportato un onore non. mai con- 
cesso alla Sala. dei Cinquecento, quello vo”dire 


+ di ammirare l’estemporanea di lui eloquenza. 


A questo oratore successe. in seguito 1’ avvo- 
cato Sala, professore pur esso come lo Sbar= 
baro alla R. Università, pronunciando un di- 
scorso che potrà senza difficoltà ripetere davanti 
il tribunale correzionale a mo” di difesa di un 
qualche disgraziato, se pure non ne sono già 
ristucche le sale. dei dibattimenti. 

Due stalli del Comizio erano occupati da due 
giovani speranze della patria, i signori Raisini 
e Mancini, figlio-quest’ultimo del celebre Sta- 
nislao Mancini: ma per quanti fossero ‘li ec- 
citamenti dello Sbarbaro, e per quanti appelli 
costui facesse alla ‘celeberrima paternità del 
secondo , non vi fu caso di sciogliere lo  sci- 
Ragagiale a cotesti personaggi che non pare 

no. 

Disperato alla fine, di cavarne costrutto; il 
sempre lodato. professore. Sbarbaro: tornò di 
bel nuovo all’efficio: del. citato podestà sini- 
galliese ,. sciogliendo ‘le. vele. nel mare ma- 
gno della sua sconfinata eloquenza, mare che 
navigò per ogni verso, durante altri 60 lun- 
ghissimi minuti, discorrendo di tutti e di tutto 
fuorchè dei decreti della coscienza popolare. 

Questi 60 minuti. hanno rotto il coperchio, 
e il colto pubblico, disperato di riuscirne. alla 
fine, se l’è svignata alla chetichella piantando 
l’instancabile cicerone in faccia ad-una mano 
di ragazzi trilustri appena, che ‘assalito le 
panche vuote: hanno approvato all'unanimità ’ 
un di lui ordine del giorno di quattro pagine 
in foglio. Così.l’Italia pel. momento è salva; 
e dopo tre ore di stenti ineffabili, il profes- 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Riferiamo dalla Gazzetta della Croce il se- 
guente dispaccio ‘del’ sotto-segretario' di Stato 
per gli affari esteri di Prussia all’inviato prus- 
siano a Vienna, e che ci fu segnalato dal te- 
legrafo: ; 


A S. Ecc, il signor barone di Werther 
a Vienna. 


Berlino, 18 luglio 1869. 

Ho saputo dal rapporto confidenziale di Vostra 
Eccellenza, in data del 6 corrente, che il signor + 
conte di Beust è stato informato , e che vi parte- 
cipò questa informazione, che noi abbiamo scorto 
nel dispaccio del sig. cancelliere imperiale sull’af- 
fare delle ferrovie franco-belghe un modo di agire 
spiacevole per la Prussia. Il governo di S. M. il 
il re, avendo serbato e prescritto ‘anche ai suoi 
rappresentanti all’ estero una assoluta riserva in- 
torno all’ affare in quistione durante tuito.il'suo 
corso, riserva che ci valse da più di una parte 
l’espressione di vivissimi ringraziamenti, non può 
non essere sorpreso del ‘parere comunicatovi da 
signor cancelliere dell'impero. x 
Vostra Eccellenza stessa ha giù detto al ‘conte 
di Beust che non aveva nessuna notizia dei reclami 
che ci erano attribuiti, e posso, in appoggio della 
vostra asserzione , aggiungere che la. suddetta ‘in- 
formazione sembra riposare sopra un malinteso , 
poichè non abbiamo avuto nessuna ;occasione, di 
esprimerci in qualunque ‘siasi senso injorno a quel 
dispaccio dî cui la stampa si è tanto otcupata, ma 
che non ci è stato comunicato da pàrtà \ustri; 
Però il barone di Mutch-Bellinghawsen mi 
lettura 111:«corrente‘d’ un ‘altro ‘dòcimentò 


‘conte di: Beust, ‘nel quale ‘un punto ‘attira’ la 
«attenzione, cioè che -si:sono presentati due'tasi, in 


cui il governo. del re.od i suoi rappresentati avreb- 
bero comunicato ad una; terza potenza i. dispacci 
d’un altro gabinetto, il che sarebbe contrario, è 
detto, alle consuetudini diplomatiche; in uno, di 
questi ‘casi, si tratterebbe ‘d’un dispaccio (che non 
vè luogo a specificare ‘in ‘altro ‘modò) del principe 
di Gortschakoff ; nell'altro caso' si tratta del dispac- 
cio ‘austriaco del 1° maggio, relativo all’affare delle 
ferrovie frarico=belghe.. © LI RISE SR si 
Secondo' queste'comunicazioni del barone Muhch 
e:la mia risposta indirizzatagli preventivamente;' ho 
scritto un Promemoria, di ‘cui invio quì copiaVal- 
lE. V., e voglio aggiungere al-contenuto di que- 
sto documento soltanto alcune osservazioni. .;. 
Il'‘gabinetto di Vienna può esser certo che noi 
Grediamo”di'avére il diritto di biasimare l’uso da 
esso’ fatto delle noffre comunicazioni, mentre non 
ci perirfetteremo mai un' giudizio suf modo con. cui 
questo stesso gabinetto può usare delle ‘comurfica- 
zioni ch'esso riceve da un terzo governo. Così pure 
non potremmo, dal canto nostro, accordare al conte 
di Beust che l’uso da noi fatto delle comunicazioni 
d'un terzo governo“ possà essere pel gabinetto di 
Vienna soggetto' di osservazioni’ ufficiali. Non di è 
‘possibile ‘di scorgere ‘ciò che ‘potrebbe determinare. 
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«Il governo di Bukarest ha immediatamente 
lato presso il governo ungherese e nello 
tempo prese delle misure per respin- 

gere gli ungheresi colla forza nel caso in cui: 

fossero ricomparsi sul territorio rumeno, » 

‘A questo proposito scrivono al Debat di 

Vienna: . né 
« Tatto il conflitto: proviene dal fatto che 
la Commissione per il regolamento delle fron- 
tiere si è separata, senza avere presò alcuna 
decisione sopra il punto in litigio. Ne venne 
la conseguenza che gli urgheresi, a forto od 
a ragione sulla legittimità delle loro domande, 
non credono dovere aspettare nuovamente l'in- 
tervento del governo, ma vogliono farsi. giu- 
stizia da sè, impadronendosi del terreno oc- 
cupato dai rumeni. ‘ 
«Se si può constatare con soddisfazione che 
gli ungheresi i quali varcaròno la'frontieta 
non trascesero al primo momento: di eccita- 
zione, fino al punto di maltrattare la guardia 
rumena; è nonpertanto increscioso ch’essi ab- 
biano fornito ai rumeni l'occasione di lagnarsi ' 
d’atti di violenza degli ungheresi, e dato così 
un’ apparenza di leggitiimità agli assurdi. ec- 
citamenti degli agenti russi. 

«Sarebbe dunque. nell'interesse del governo 
ungherese di punire i colpevoli con tutto il 
rigore della legge per evitare, da una parte, 
i rimproveri d’ impotenza e per fare passare 
ai contadini turbolenti, che vogliono ad ogni 
costo avere ragione, l’idea di tentare dei colpi 
di mano che nuociono più che si erede all'Un- 
gheria! » 

Da Pest, 5, scrivono sullo stesso argomento 
ai giornali di Vienna: + 

< In seguito all’ invasione dei 400 unghe- 
resi vengono fatte dimostrazioni militari sul 
confine. valacco , presso Kruszua. Sono già 
giunti ‘380 uomini di fanteria valacca, e do- 
mani ‘giungeranno altri’ 400 uomini con 42 
cannoni. cAssicurasi che il governo di. Buka- 
rest non si arresterà a questi invii, ma che 
spedirà in questi giorni altri rinforzi. » 

Da Nuova York 6, telegrafano colla corda 
francese : 

« Il ministro di Spagna fu autorizzato dal 
governo degli Stati Uniti a fare continuare le 
costruzioni delle cannoniere a patto che quelle 
navi non servano ‘che alla difesa e che esse 
non siaho dirette contro il Perù. » 

I giornali inglesi del 7 hanno da Was- 
hington .5: 

« Notizie da parte degl’inserti di Cuba re- 
cano che le-forze insurrezionali vanno. cre- 
scendo e che si preparano a prendere l’offer- 
siva’ sotto gli ordini di Sordan. 

< Notizie dal Messico recano che l'anarchia 
cresce in quel paese. » 

Il Times ha da Filadelfia 6 : 

« Nell'elezione del Tennessee Dewitt Senter, 
conservatore , fu eletto governatore con una 


diverse que- 

e--contenute- sotto «il. titolo 
generale di questione d'Oriente, compresavi la 
questione polacca ? . 
«+ © 3° Quali saranno i mezzi per fare sparire: 
qualsiasi antagonismo economico o sociale fra 
i cittadini ? n3 AS Di 

< 4° Revisione dell’organizzazione della lega 
e ricostituzione del suo giornale: GW Stati 
Uniti d'Europa. » È 
* 1 giornali inglesi del 7 hanno per dispeccio 
da Madrid, 6: KISS i, 

“« Una banda di carlisti è comparsa nella Ca- 
talogna ma fu dispersa dille truppe del go- 
verno; nove degl'insorti farono uccisi nello 
scontro. e 

“< Il sig. Waisveiller, rappresentante dei si- 
gnori Di Rothschild, ha avuto Trequenti col- 
loquii col generale Prim ed il signor Arda- 
naz, ministro delle finanze. 

La Corrispondenza particolare di Spagna, 0r- 
gano partigiano, pubblica le seguenti notizie ; 
le riproduciamo sotto tutta riserva : 

e Parigi, 6 agosto. — Noi abbiamo annun- 
ziato ultimamente che, secondo una. voce che 
correva; quattro compagnie di fanteria. erano 
passate aivcarlisti nella Mancia. Questa notizia 
si è confermata; completandosi ; un-intero bat- 
taglione sì è schierato sotto la bandiera carlista 
con armi e bagaglio. Noi guarentiamo l’anten- 
ticità di questa motizia. 

‘« Dicési pure, sebbene con minore certezza, 
e noi ‘abbiamo tutti i motivi per credervi; che 
il reggimento degli usseri, che altra volta era 
comandato “dal conte di Girgenti, si è riunito 
alle ‘banda carliste, ma senza gli ufficiali; che 
furono abbandonati dai soldati. 

c'L'Epoca, malgrsd» le sue relazioni gover- 
native e le sue affezioni isabelliste, confessava 
l'altto giorno; che un gran numero di ufficiali 
d'ogni grado passiva la frontiera per andarè 
a prendere gli ordini dal carlisti. 

« Secondo una voce che, partita da Bsjona 
venne a produrre qui una cerla sensazione, 
taluni di questi ufficiali sarebbero incaricati 
di trattative per intieri corpi. » 

Un dispaccio da Nuova-York, 5 agosto, reca 
quanto segue: n 

« Il ministro di Spagna ha protestato con- 
tro il sequestro (delle cannoniere spagnuole, 

« Ieri i magazzini del governo a Filadelfia 
andarono in fiamme. I danni sono calcolati a 
6 milioni di dollari. Vi furono sette feriti. » 

La Presse di Vienna del 6 smentisce la 
notizia data dall’ Indépendance Belge: che il 
signor di Beust avrebbe spedito una circolare 
intesa a realizzare le idee da lui sviluppate 
davanti alla delegazione ungherese e ad \ac- 
centuare che-il gabinetto di Vienna aveva ri- 
servato la sua completa libertà d’azione. 

La ‘Presse aggiunge che non esiste nessuna 
corrispondenza - diplomatica ‘ relativa ‘alle 'idi- 
chiarazioni del signor di Beust davanti ai Co- 
mitati delle Delegazioni. 


€ ll'conte Frivimannedorii rinunciò ai suoi 
tentativi d’ indurre i feudali ad un compro- 
messo colle vedute e col procedere del cancel- 
celliere dell’ impero rimpetto a Roma, é in 
una sua lettera al conte Lazansky, padre, ri- 
nunciò al posto di ambasciatore a Roma. > 


Scrivono da Cracovia ai giornali di Vienna: 

« La corsispondenza del munzio pontificio a 
Vienna col vescovo Galecki nell’ affare della 
monaca Ubryk ebbe termine per ora con una 
dichiarazione del. vescovo di aver offeso in.un 
momento. d’impeto la superiora del. convento 
delle Carmelitane. » ; 

Riguardo - all’ sndamento dell’ inquisizione 
giudiziaria’ contro le Carmelitane scrivono'alla 
Presse dà Uratovia che il tribunale; dietro 
proposta conforme del giudice ‘inquirente e 
del procuratore di Stato, ritenne comprovato 
il fatto obiettivo del crimine di pubblica vio- 
lenza, fece intimare alle monache arrestate la 
decisione dell’inquisizione speciale per questo 
crimine, e dichiarò giustificato il loro arresto. 
Le monachè interposero ricorso contro questa 
decisione. Riguardo al P. Giuliano Kozubski, 
il'tribuaale ‘non ammise la complicità ‘nél 
crimine! di pubblica violenza ; è ordinò la li- 
berazione di lui. Il procuratore - di' Stato si 
appellò contro questa decizione; in seguito a 
che il P. Kozubski rimane aricora in'arresto. 
La imetà delle Carmelitate fu'già' esaminata. 

A ‘quatito rilevasi, un’ ordinanza del’’mini- 
stero nella questione dei' conventi ordina ai 
luogotenenti'di procedere immediatamente’ alla 
‘Visita ‘deî' conventi, e d’istruîre il clerò régo-; 
lare sulla libertà persoriale' guarentita dalle 
leggi fondamentali: | 

Scrivono da Praga 5: . 

« Nella massima parte dei conventi di qui 

furono presi fino ad oggi dalle autorità prov- 
Vedimenti di sicurezza, dietro «domanda dei 
superiori de’ conventi, al fine d’impedire di- 
ostrazioni da èssi temute. » 
_ Abbiamo. riprodotto giorni or sono la no- 
tizia di un’ invasione commessa da 400 un- 
gheresi sul territorio della Romania. Il Moni- 
toral di Bukarest che ci giunge oggi racconta 
quel fatto nei seguenti termini : 

«Un centinaio di ungheresi armati, del Co- 
mune di Zagonul. capitanati dal. loro borgo- 
mastro, avevano realmente varcato il. confine, 
distrutto il blockhaus ed intimato ai soldati 
che lo custodivano di ritirarsi al di là della 
riviera Arzag, limite. della frontiera. Dietro il 
rifiuto della guardie di ottemperare a- questa 
dngiunzione gli ungheresi -eransi, ritirati, di- 
chiarando che sarebbero tornati fra giorni per 
forzare i. rumeni ad.abbandonare questo punto 
del confine. : 


‘La Presse di Vienna pubblica il seguente 
‘| dispaccio da Costantinopoli, 5 : 

"L'arrivo a Costantinopoli del vicerè d’E- 
gitto è nuovamente divenuta cosa molto dub- 
bia in questi. ultimi giorni. Le influenze che 
agiscono contro di lui hanno recentemente 
preso il sopravvento. » Dr cea Sena 
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NOTIZIE ESTERE 


‘. Oggi abbiamo ricevuto due corrieri di Fran- 
cia. Stante l’ora tarda in cui è giunto il se- 
condo: ci limitiamo a dare le notizie le più sa- 
lienti che esso ci.reca:: . 

La France del 7 pubblica le seguenti notizie: 

«Il bollettino della salute del maresciallo 
Niel è. meno favorevole oggi. La notte non fu 
buona è sebbene .l’intensità dei delorî. sia di- 
minuita, Ja: debolezza generale aumentò; nel- 
l’infermo. È noto che il malore ‘che. obbliga 
al-lettoil ministro della guerra è una malat- 
tia delle vie orinarie. 

« Annunziasi come prossimo l’arrivo a Pa- 
rigi del signor Frère-Orban. Il capo del gabi- 
netto belga passerebbe «soltanto per la nostra 
città diretto alle acque dei; Pirenei. 

< Nei circoli meglio informati delle cose di 
Spagna si parlava questa mattina di una cor- 
ferenza che avrebbe avuto luogo fra i princi- 
pali ‘capi del movimento: carlista in un piccolo 
villaggio delle montagne della Navarra. 

« Si considera come certo che il risultato 
di questa conferenza ha dovuto essere la ‘dé- 
terminazione di entrare senza ulteriore ritardo 
in campagna e di ‘pubblicare un proclama in 
regola alle popolazioni. » È 

Lo stesso giornale dell’ 8° contiene le se- 
guenti ‘notizie: i MV 

< Dopo una notte migliore, lo stato di sa- 

lute dél maresciallo Niel'pare essersi  sensi- 
bilmente migliorato. Le crisi diminuîrono' di 
frequenza 'e'd'intensità ed'‘i sintomi generali 
sono molto più soddisfacenti di ieri. 
«6. La: regina Isabella è partita questa mat- 
tina (7) per Trouville, dove essa si propone 
di passare due ò tre settimane. Ieri | impe- 
ratore le fece una visita che durò più di 
ùn’ora. » RESSTCI) 

Togliamo al Figaro la lista delle persone 
che furono invitate ad accompagnare l’ impe- 
ratricéè Eugenia ‘in Oriente. Esse sono : il duca 


ore pu 
Siino doll doveri dar conto che a'to-. 
quali le abbiamo ricevute. RETI 

Se nòi fossimo indotti da’ molte circostanze a 


municazioni da noi fatte al 
esteri di Sassonia, barone di di 
in questo fatte una necessità per noi 
che anche all'infuori di ogni caso speciale a cui 
possa applicarsi ‘ questa dichiarazione 6 semplice- 
mente per motivi generali di politica’ nazionale, 
nòî nom riconosciamo il diritto d’una'simile eritita. 
-Lò nostre comunicazioni ‘ai ‘governi germanici sì 
sottraggono! ad ogni controllo: dei gabinetti esteri , 
eda più forte ragione, stante la solidarietà diplo- 
matica della Confederazione germanica del Nord, 
quelle che indirizziamo a Dresda. 
Prego V. E. a voler esprimersi in questo senso 
col cancelliere imperiale ed a dargli lettura, se 10 
“giudica conveniente, di questo dispaccio, nonchè 
‘del documento che vi è unito, ma senza lasciar- 
gliene ‘copia. 


Firmato: Di Tujte. 


La Corrispondenza Provinciale di Berlino 
del 5 pubblica la seguente nota , già segna- 
lata dal telegrafo; 

« I cancelliere imperiale, conte di Beust, 
pubblicò recentemente nella raccolta’ detta 
Libro rosso una grande quantità di dispacci 
che non ‘hanno în'se stessi un’importanza con- 
siderevole, ma hanno dato luogo a molte spia- 
cevoli discussioni perchè si è talvolta trascu- 
rato gli. usi osservati nella politica. 

«Siccome ‘in uno di questi dispacci, indi-. 
rizzato dal conte di Beust a Dresda, sembra| 
esservi in fondo il pensiero di esercitare un; 
biasimo su pretese comunicazioni fatte dalla 
Prussia al ministero sassone, il governo prus-' 
siano si è trovato indotto a gin che in 
principio è per motivi generali di politica na-' 
Zonale egli ta può riconoscere il diritto» di- 
un biasimo simile, attesochè le sue comuni-. 
cazioni ai governi tedeschi si sottraggono ad. 
ogni. controllo dei gabinetti ‘esteri, e tanto più 
quelle che sono da qui indirizzate pra 
i idarietà diplomatica della Con- 

-Aranriemiptaaai di ‘Huescar, figlio del’ duca d’Alba, madami- 


“> 

Rcaiate acne e { gella Maria Stuart e sua sorella , il principe 
——_—__—_e_—_— | Gioacchino Murat, Djemil pascià ed il signor 
poli. La casa d'onore sarà composta dalle se- 
guenti persone : contessa de là Poeze e signora 
de Saulcey, dame di palazzo; generale Donay 
(designato specialmente. dall'imperatore per di- 
rigere tutta la casa. imperiale) le signorine 
Marion e de Lermina], lettrici, il barone Clary, 
il capitano de Keffie, ufficiali d’ordinanza, il 
marchese di Cossè Brissac ciambellano, il dot- 
tore barone Larrey ed il signor de Saulcey. 


Il Morning Post del 6 dice che la. squadra 
inglese nelle acque. della China ricevette. ot- 
dine di partire per il Giappone. 

Il Daily News annunzia the una scatola 
piena di polvere esplose verso mezzanotte con- 
tro le mura del palazzo‘ del: Parlamento, dù- 
rante la seduta. Vi fu grande allarme, ma 
poco danno. 


I giornali francesi dell’ 8 hanno i seguenti 
dispacci : 

« Londra, 6, sera. — La Camera dei lord 
ha adottato in terza lettura il bill relativo al- 
l’acquisto dei telegrafi per parte del governo: 

« Londra, 7. — ll cangellière dello scac- 
chiere, signor Lowe, . disse alla Camera dei 
comuni, che le comunicazioni scambiate Sh 
Francia ,.circa;il sistema. internazionale delle 


maggioranza conservativa nella legislatura. » 


condo una corrispondenza da Hong Kong 

: gl dI gu) & Havre ictruppo-im 

periale sotto gli ordini di Tsen-Kuo-Fau avreb- 

bero riportato nel nord della China sui ribelli 

maomettani, mna, nuova e brillante viftoria; 

20,000. nemici sarebbero rimasti uccisi o pri- 
gionieri. 


Da ‘una corrispondenza da Costantinopoli 30 
luglio alla Patrie ‘togliamo il seguente brano: 


« Le velleità e gli atti del vicerè autoriz- 
zano il governo turco. ad andare all’estremo 
nella via della repressîone,-Più che qualunque 
‘altra provincia, l'Egitto, come provincia esclu- 
sivamente musulmana, deve continuare a di- 
pendere dall’autorità diretta del sultano. In 
ciò vi'è un interesse della più alta împortanza 
perchè, astrazione fatta di tatto ciò che le au- 
tonomie:hanno ‘di disastroso dal punto di vista 
della integrità della Turéhia, eésò implica per 
il sultano la questione del califfato. Permet- 
tere all'Egitto di staccarsi in un qualunque 
modo dall’impero, equivale ad abbandonargli 
I'Hediaz e per conseguenza le .città sante al 
possesso delle quali è annesso il: titolo di ca- 
liffo, equivale insomma al'segnale della guerra 
intestina, dell’anarchia , dello smembramento 
della‘ monarchia e quindi di tutte le cata- 
strofi che, da cinquanta anni, i governi di tutti 
i paosi si sforzano di evitare. Considerandola 
sotto questo aspetto , la questione non è così 
semplice come pare, e si comprende che Ùl 
sultano ricorra a.misure estreme per:impedire, 
che un’altra autorità che non siavla sita possa; P 3 
«mai prevalere sulle» sponde del Nilo. “Le pd-.|. Monete d’oro, non riusciranno, se la Francia 
stenze d'Europa” lo compreserò nel'1840 e lo1{. Ron.a bandona il, duplice tipo. Egli aggiunse 
comprenderanno anche ota.d ©" che da abbandono risulterebbero grandi 
°ì La Corréi © du Nord-Est pubblica. i pa 

un' dispa iz 


(Corrispondenza particolare dell’Orin1onE) 


ParIGI, 6 agosto. — Il Senato pare deciso a 
seguire :1 movimento liberale. La maggioranza 
della Commissione nominata per esaminare il 
senatus-consulto è favorevole alle idee che lo 
inspirarono. Il maresciallo Bazaine disse a qual- 
cuno:*« noi ci prepariamo ‘a partire col piede 
sinistro. » 

Ma la crisi ministeriale forse non è termi- 
nata. Ieri nell’ufficio presieduto dal signor Rou- 
her, il signor di Chasseloup Laubat, ministro 
presidente del Consiglio di Stato ed uno dei 
principali redattori del senatus-consulto, vo- 
‘lendo svolgerne il concetto. dinanzi ai propri 
colleghi, si udì interrompere dal signor Rou- 
her che esaurì la questione con wì lungo di- 
scorso in cui la sua personalità ebbe una gran 
parte. Il signor .Rouher mentre protestò’ di 
voler escludere qualunque questione di persone 
(di cui il Senato non dove occuparsi), fece 
allusione agli intrighi che l’avevano fatto uscire 
dai consigli attivi dell’ imperatore, e' queste 
parole avevano tanta maggior imiportanza in- 
quantochè era presente il generale Fleury, uno 
de’ grandi nemici del signor Rouher è che con- 
tribuì al suo allontanamento dal ministero. ‘. 


Ecco il programma del terzo Congresso .in- 
ternazionale che-si aprirà (il 14: settembre ‘a 
Losanna: . 


idee dell’imperatore e disse în quale misura 
conveniva che il Senato s° associasse al movi- 
mento dell’opinione pubblica, e nulla permise 
al ‘signor di Chasseloup. Laubat di aggiungere. 

È naturale che: il signor Rouher, avvezzo ad 
essere tutto nello Stato, non possa rassegnarsi 
a non occupare il primo posto dovunque si 
trovi, ma questa «attitudine cagionò grande 
malcontento al signor di Chasseloup Laubat, 
iche vuol parlarne domani in Consiglio, e se 
il.signor Rouher dovesse conservare tanta au- 
torità, il gabinetto sarebbe inevitabilmente con- 
dotto a dismettersi. 

Il principe Napoleone parlò nel proprio uf- 
ficio in senso liberale, com'era da aspettarsi. 
Del resto, l’azione della idee liberali si fa sen- 
tire dappertutto. L'opposizione sorge perfino 
nella Commissione municipale di Parigi, dove 
1 prefetto della Senna dura oggi molta fatica 
a farsi ubbidire. sd È 

Il celebre predicatore padre Giacinto, în una 
distribuzione di premi ad Arcueil, ha fatto un 
liscorso molto avanzato, in cui parlò con en- 
tusiasmo della repubblica e della vita. robusta 
della libertà. a 


« Lo scopo della lega internazionale della 
pace: e della libertà ; come la chiamò 'ultimi- 
mente la ‘circolare del Comitato-centrale; è lai 
é-.| formazione d’una federazione repubblicana déi 

-| popoli «d’ Europa. I suoi ‘tmezzi  d’ azione sòn0 
la:stampa , ‘la parola; le rivinioni pubbliche , 
le ‘assemblee popolari. Essa prosegue la tra- 
sformazione delle armate:permanenti in milizie 
nazionali , la separazione! della Chiesa’ dallo 
Stato, ‘Ja rivendicazione del diritto della donna, 
la soluzione delle questioni sociali . collo svi- 
luppo del principio della proprietà fondato sul 
lavoro intellettuale o ‘cooperativo, colla diffu- 
sione dell’ istruzione e-dell’ educazione, colla 
libertà d’associazione, in uma parola con tutto 
ciò che può tendere, secondo: la giustizia; a 
stabilite un’ uguaglianza sempre maggiore fra 
cittadini. 

«In conformità a questo scopo ‘ed a questi 
principii, il Comitato centrale mette all’ordine 
del giorno del terzo Congresso le' seguenti que- 
stioni : 

€ 1° Determinare le basi «di ‘un’ organizza- 
zione federale dell'Europa; 

«2° Quali soluzioni devono ricevere, se- 


“scendenti maschi da figlio primogenito a figlio 


‘mschia, i figli maschi delle figlie di.Mehemet- 
«Ali non dovevano avere nessun diritto di suc- 


Lessione. 

“Leggiamo nella-France: © — 
«La Correspondance du Nord-Est _.ed. altri 
pgli continuano a presentare lo. stato delle 
i fra, il sultano.ed.il vicerà.come molto 
grave, e prossimo ad una rottura. 


inf 
derà un congedo di tre î i 
Par e pini darne) 
stro della marina. I fanatici perla 
vranno riconoscere che, almeno pe 
mesi, qualunque impresa all’ 
sai difficile. Del resto, il Îi 
stenza degl’imbarazzi interni. 


malgrado i rialzi della Borsa, la fi 
risorge. - —— “a 


maggioranza di 25. mila voti. Ora v'è una |: 


Poscia il signor Rouher spiegò a lungo le‘ 


Il maresciallo Viel, ancora înfer ) 


“Le corrispondente carlista: esagerano 


cessì del pretendente în Ispàgna ;*è certo par 
che questi ‘tentativi possono suscitare.dep}y 
barazzi ma non dei seri pericoli: al p 
verno. ? 


I cattivi bilanci della Banca dii 


Lo lettere imprudenti pubblicate dai pag: 
del ‘signor Gustavo Flourens resero! 
il duello fra quest’ ultimo ed il signar 
di Cassagnac.-Jl sig. Flourens ebbe tre { 
di spada, ma la sua vita non pare in periaj, 
Si afferma però che la cosa non tem 
così e che avverranno altri duelli fra jpg 
Speriamo che queste voci verranno x 

Avant'ioci, ‘al ‘teatro ‘dell’Operà; hl, 
una bellissima rappresentazione ‘del Gugli,, 
Tell. Essa fa onore ‘al nostro primo tetto 
rico, alquanto compromesso da alcuna rey 
rappresentazioni. L'ombra del gran Ri 
dovuto rimanere soddisfatta. Faure e la 
Miolan (Guglielmo e Matilde) senò î die ai. 
tanti più perfetti della Francia. Il giovane, 
nore Colin, ‘sebbene difetti ‘alquanto diffora, 
di brio, canta con gusto la parte amorosa g] 
elegiaca dello spartito. - vp 

In;complesso, (lo: ripeto; splendida ra 
sentazione, - 


Kn 


(Altra corrispondenza ) 


Parici, 7 agosto. — Si parla d’un 
che sarebbe avvenuto, qualche tempo 
l’imperatore e un diplomatico stranie 
vrano avrebbe manifestato il pro o) 


forme costituzionali, ma non “avrebhe tilt 
ch’èra ‘preoccupato dell’ attitudine ‘diffida 
della maggioranza del Corpo legislativoyitam 
più che il‘sùo governo aveva \cooperato-il. 
l'elezione di una parte dei membri; di: mi 
maggioranza; Malgrado il suo desi 
arrestarsi nella via del progresso, egli 
detto di essere deciso a non spoglia 
della propria risponsabilità person] 
sto che abdicare, invocherebbe il'g 
nazione per mezzo di un plebiscito; | 

L'imperatore avrebbe aggiunto che in 
caso; se il voto della nazione mani | 
che disposizione della medesima per la 1 
blica od anche per la monarchia ‘d'0 
egli si ritirerebbe spontaneamente senta’ pi 
mettere che gli venisse imposta un’abli 
violenta, senza fuggire come il'suo predectat, 
e senza lasciarsi dietro l'anarchia& 

L'autenticità di queste parole mì 
fermata da diverse parti. 

La relazione del senatus-consulto msi 
peacantata, dicesi, che: giovedì 19. È 
impossibile che la discussione termini 
È probabile che in questo caso, il Senato] 
derài il ‘partito di prorogarsi fino al 6 
bre per permetterè ai senatori di recarti 
agosto ai Consigli generali. Good 

Il-signor Magne, ministro delle. finita, la 
pronunziato negli uffici un discorso 

e: 

Nessuna notizia, questa. sera, ele 
zione spagnuola, che si può consider 
tita. Il'celebre rapubblicamò spagntiolo, sip 
Castelar, è a Parigi e giungerà domani presi 
il signor Emilio di Girardin, la \cui 
(ver caso’ strano) è vicina a quella 
regina Isabella, dimodochè. repubblità & Dl 
narchia non saranno separate che da UMM 
divisorio. Bi 

Ecco un nuovo sintomo da aggiungett! 
tutti gl’indizi pacifici da me raccolti: fimo! 
che, come avete veduto, non m?ingannattil 
Venne concesso nn ‘congedo di sei settim 
dal 45 ‘agostò ‘al 3 ottobre, agli uffichali 
guardia nazionale mobile. fi 

Lo stato di salute del signor Gustavo N 
rens, che si è battuto in duello co! 
Paolo. di Cassagnac, è oggi migliorato 

È. del seriamente di un’amuistia genenl 
ai delitti ‘di stampa pel 45° agosto “| 

Fino ad ora, fra tutte le nomi nell. Legii 
d’onore, non si citano'che due è 
signor Claveau,. redattore dsl Peuple 
e il signor Chauveau, redattore del 
tionnel,, che s'era ritirato da. questo 
unitamente ad alcuni colleghi, prima delle 
zioni, quando il medesimo passò al teso e” 
tito, ma che contimuava ‘a percepire mot 
pendio’ equivelente ‘dal'bilancio pi } 
ministerò ‘dell’interno.; =>!»* | 


Vienna, 6 Sposo, -_ wi fi A i 
terminati i loro lavori, anche le È 
riprese le loro sedute. Finora si procedette 
difficoltà. nell'esame, del-bilancio ; le, ridi 
poste sovra alcuni titoli delle spese 'ini 
sono ‘tali da ‘far periclitare la ‘riorgalizi 
incamminata dell'esercito.-T- giornalivesten}i 
la Corrispondenza del Nord-Est, Sl 
della possibilità di un conflitto fra le du 
zioni per cagione dell'imposta sui redditi 
sulla Società di navigazione del Lloy 
accordarono troppa importanza ad 
ordine affatto secondario. IL Lloyd è 
a spese comuni ,. però risiede nel te 
dentale. Secondo la massima adottata 
dei due erari percepisce 16 jnposte 
che trovansi nel ‘sno territorio, questa 
800,000 ‘circa fiorini dovrebbe. essere N° 
)' erario cisleitano;;- però, gli upgheresi * tal 
che gl’ intfoiti nati da un interesse ‘50 


d’applicare sinceramente e largamente We iil> © 
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ATI 


in comune devono entrare nel tesoro comune, ed 
hanno per loro il precedente dei due primi bi- 
lanci. È perciò a supporre che neppure questa 
volta s'introdurrà innovazione. 

Più complicata e più pericolosa, per dar luogo 
ad un conflitto, sarebbe la quistione dei confini 
militari, che si agita vivamente dai fogli uoghe- 
resi e sommessamente nella Delegazioni. Gli un- 
gheresi pretendono che, geograficamente , i reggi- 
menti militari fanno parte del territorio della Co- 
rona di S. Stefano; che non formano, pel mo- 
mento, un interessa comune che in quanto sono 
soggetti al regime militare ‘ed amministrati dal 
ministro della guerrà, come un'appendice dell’ ar- 
mata. Però essendosi ormai ammesso in principio 
che (juei territorii devono essere sottratti al sistama 
militare, "perchè ormai superfluo ed anti.econo- 
mico; quindi attirandoli sotto il regime civile i 
confini rientrano issoffatto nello sfere. della costi- 
tuzione ungarica e cessa perciò l’ amministrazione 
miiitare. 

In questa tesi gli ungheresi ritengono che il 
loro diritto storico sia ‘cosa provata, il che do- 
vrebba dimostrarsi. Colla storia alla mano potreb- 
bero anche farsi molte obbezioni, ma per non rian- 
dare molto addietro, basterà di opporre che nel- 
l’anno 1867, allorchè fu conchiuso il compromesso 
fra l'Ungheria e la Cisleitania e regolati i rapporti 
politici @ finanziari mediante le deputazioni d'ambo 
i Parlametiti, non si foce parola' dei confini mili- 
tari; questi territori vennero di unanime consenso 
considerati coma un possesso comune appartenente 
all'impero. L’Ungheria vi. avrebbe rinunciato col 
suo silenzio, È vero che più tardi quando l’Un- 
gheria conchiuse il compromesso con la Croazia, 
la Dieta o per meglio dire il governo ungarico si 
impegnò, in faceia ai croati, di realizzare:la rein- 
tegrazione dei territori, reclamati dal cosidetto 
Reame trino, servendosi. dell’ espressione vaga di 
Regno unito di Croazia, Slavonia. e Dalmazia. 
Però quest’accordo avvenuto fra ì rappresentanti 
di paesi ungarici, non può alterare il possesso ter- 
ritoriale dell'impero come essere collettivo o- iam- 
poco. della Cisleitania, senza che vi concorrano 
anche i rappresentanti degli altri paesi della mo- 
narchia. 

Qualunque siasi il diritto storico scritto nella 
pergamena, ei non varrà mai ad infirmare il te- 
nore dei trattati che si succedettero e quando an- 
che non vogliasi tener conto dei trattati, havvi 
un diritto, quello dei popoli, che in oggi ha mag- 
gîor valore di ogni. diritto storico. La Dalmazia 
dal 1861 in qua, dopo che possiede una rappre- 
sentanza legislativa, dichiarò solennemente, per 
mezzo dei suoi eletti, che non volea saperne di 
unione con la Croazia e tampoco con l'Ungheria, 
ma censervare il suo carattere di paese autonomo 
e membro immediato dell'impero, Questa volontà 
fa affermata dalla presenza dei deputati dalmati 
nel Reichsrath durante ìl periodo della sessione 
dal 1861 al 1865 e poscia di bel nuovo nella ses- 
sione ‘del 1867. 

Quanto agli abitanti dei confini, può darsi che 
desiderino sottrarsi al sistema militare, ma non è 
provato che desiderino sostituirvi l’amministrazione 
e la legislazione ungarica, sovratutto la nuova ‘le- 
gislazione cui non presero parte. -Questi confini 
contengono ‘una popolazione di oltre un milione 
di abitanti ed hanno il diritto di essere consultati 
sui loro destini. Per procedere legalmente ed equa- 
mente, quando si venisse a sopprimere il sistema 
militare si dovrebbe mettere la popolazione in pos- 
sesso dei suoi diritti politici, e darli il mezzo, 
mediante una rappresentanza legale liberamente 
eletta, di manifestare i suoi voti. Ciò deve farsi 
prima di annettere i confini brutalmente all’ Un- 
gheria. Se l'Ungheria vnol far ammettere il suo 
diritto come provato e domanda ipso facto l’ an- 
nessione, gli è perchè sa di non possedere le sim- 
patie dei confinari e non ha fiducia nel risultato 
di un plebiscito. o 

Gli ungheresi prevedono la resistenza e s'inge- 
gnano di sormontarla dichiarando che l'annessione 
dei confini implicherebbe una modificazione: delle 
quote» contributive, tale modificazione riuscendo 
in vantaggio della Cislsitania. Qaesta concessione 
è da valutarsi perchè dimostra chie non si credono 
così fondati in diritto come lo vanno divulgando 
con i loro organi nazionali. Nondimeno è assai dub- 
bioso che si condiscenda a questa proposta, almeno 
per ora. La questione sarà stata posta quest'anno; 
ma rimane aperta per gli altri anni successivi: 
Agli ungheresi basta di poterla agitare. 

Le Diete saranno convocate verso la metà del 
mese venturo, la sessione delle delegazioni dovendo 
terminare a tutto agosto: Intanto avvi nelle pro- 
vincie non poca agitazione per le elezioni supple- 

mentari. Nella Dieta di Boem'a doveansi rieleggere 
più di 80 deputati; in quelle di Gallizia tutti quei 
che hanno rassegnato il mandato. Nelle altre Diete 
esistono altresì molte latune da riempirsi. Il go- 
verno prese ovunque e sovrattuito in Boemia: le 
disposizioni affiichè l'ordine non’ sia turbato ed 
ogni eleitore possa liberamente usare dei suoi di- 
ritti politici. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale ‘del 9 corrente con- 
tiene :. rici 

4. Un R. decreto del 4 luglio con il quale 
è approvate il regolamento. per l'applicazione 
della tassa sul bestiame, deliberato. dalla De- 
putazione provinciale di Perugia.- ‘. 

2. Disposizioni rélative ad uffiziali del corpo 
di stato maggiore. a 


CRONACA DI FIRENZE 


Riceviamo il programma delle feste che avran- 


no luogo a Siena nei giorni 44,15, 16, 17 es 


48 corrente. Tralasciando 1’ enumerazione di 
tutti ‘gli altri spettacoli e divertimenti, ripro- 
duciamo il programma delle corse dei cavalli 
annunziate pel 47: 

Prima Corsa — Premio: un oggetto di valore 
donato da S, M. il Re d’Italia per cavelli e ca- 
valle dell'età non maggiore di anni 5, nati ed al- 
levati pa provincie. di Siena 6 Grosseto. Eatra- 
tura L. 50. Distanza metri 1,500 circa: L'ammon- 
tare delle entrature costituisce il secondo ‘premio. 


_ ioni] 


La Parma, e la 2a el'AA.a batteria dello stesso 


Seconda corsa — Tà partita obbligata (Heats 
ossia Pulcinella) per cavalli e cavalle Si pi età 
e di ogni tazza. — .Primò premio dato dalla So- 
cietà, L. 1,000 — Secondo premio idem, L. 300. 
Entratura L. 100. Distanze metri 2,300 circa, x * 

Terza corsa (al trotto) — Premio di-L: 500 
dato dal R. Ministero di agricoltura; industria @ 
commercio per cavalli e cavalle di anni 4 e 5, nati 
in Italia. Entratura L. 50. Distanza metri 1,500 
circa. L'ammontare delle entrature costiteirà il 
secondo premio. 

Quarta corsa — dei signori (gentlemen riders). 
Premio: ‘un oggetto da destinarsi. Distanza metri 
1,500 circa. Correre o-pagùre: Ai vincitori di ogni 
corsa verrà restituita l’ entratura, 


Oggi (9) il Corriere Italiano non venne pub- 
blicato all'ora consueta, ma. soltanto alle 3 
pomeridiane. Csgione di questo ritarde fu. ci 
si assicura, uno sciopero degli ogeraî della 
tipografia Civelli dove sì stampa quel giornale, 
ma ci viene riferito che la controversia è stata 
composta, e che al mezzogiorno gli operai 
erano ritornati al lavoro. 


Sul canto alla Macine venne riaperta, di 
questi giorni, la bottega da fornaio del signor 
Pecchioli, molto ‘elegantemente ristaurata ed 
abbellita. Anche in questo generò. di: negozi 
la nostra Firenze va facendo progressi. e.n’è 
una prova quello testè accennato. 


‘ 


Bollettino meteorologico del di 9 agosto 
ad'un'ora pomeridiana. 

Il barometro si è leggermente abbassato su 
tutta la Penisola: il cielo »è generalmente 
sparso.ti imubi;el’Adriatico è calmo e il. Me- 
diterraneo-è-alquanto-agitato dai-venti--di-li- | 
beccio. Anche nel resto d'Europa la pressione 
barometrica è diminuita. 

È probabile che accadano dei temporali, e 
che il Mediterraneo sia agitato dai venti di 
libeccio fra Genova e Civitavecchia. 


Nella giornata dell’8 agosto il’ termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura. massima di 
+ 30,0 e la minima di +-19,5 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare dell’8 annunzia che av- 
vennero questi movimenti militari: 

La 2.a compagnia del4° reggimento d’arti- 
glieria si è trasfecita da Pavia a Cassano d'Adda, 
e la 3.a compagnia dello stesso reggimento. da 
Cassino d'Adda a Pavia. 3 

La 3.2.6 la 5.a compagnia del 3° reggimento 
d’artiglieria da Torino a Lombardore. 

La 2.4 compagnia‘ del 4° rezgimento d’arti- 
glieria da Venezia a Gossolengo, dove si tra- 
sferirono pure da Piacenza la 13.a e la 44.a 
compagnia dello stesso reggimento. tr 

La 4.a e la 2.a batteria a cavallo del 5° 
reggimento d’a-tiglieria, da Venezia a S. Mau- 
rizio ; la 1.a, la 2.a e la 3.a batteria del-6° 
reggimento; da Vigevano a Somma; la 4.a, 
la Biave la 6 a batteria del 6° reggimento, da 
Milano a Cerano; la 10.a batteria da Cerano 
a.Somma.; l'i4.a.da S. Maurizio a Vigevano; 
la 42.a da Vigevano a Somma; la 43.a da 
Cerano a Vigevano ; la 14.a ela 15:a da Crema 
‘a‘Vigevano; e-la 16.2 da Cerano-a Somma; 
la 5.1 e.la 6.a batteria dell’8° reggimento di 
artiglieria, da Treviso a Medesano ; 1°8.a e la 
414.a batteria deli’8° reggimento d'artiglieria, 
da Cremona a Verona. - 
Furono poi mobilizzate le seguenti truppe: 

La 2.a ila Za ela 40.a batteria del 5° 
reggimento di artiglieria, da Cecina si trasfe- 
rirono a Foligno; la 2.a, la 4ia e l'8,a bat- 
teria del 7° reggimento, da Foligno a Cecina; 
la 1.a batteria dell 8° reggimento. da Medesano 


reggimento da Medesano a Modena; la bia, la 
6.a e ì'8:a batteria del 9° reggimento d'arti. 
glieria, da Cecima a Firenze. 


— AI Conte Cavour dell’ 8 viene. riferi'o 
che S. AR: il principe Amedeo., dopo di 
avere. passato parte della stagione estiva al 
suo reale castello di Stupinigi, s° imbarcherà 
per Beirut unitamente ad alcuni insigni*seien- 
ziati. S.A. R. si-recherà dei primi nelle 
acque d'Egitto per visitarvi il gran taglio del- 
l’istmo di'Suez: ne Le 

— Il Conte Cavour di Torino dell’8 annun-, 
zia che d’ordinè del procutatore del Re'vwerne 
sequestrato il.N,, 94 della Gaseta, d'Gianduia, 

—' Nella notte d:1' 6 corrente, scrive il 
Conte Cavour dell’'8, una squadra di guardie 
di pubblica sicurezza travestite riuscì ad arre- 
stare tre individui, i «quali, armati di falci e 
di colt+lla, eradsi avventati contro alcuni car- 
rettieri che attraversavano i' boschi di Stupi- 
nigi, per ‘spogliarli»dei danari ‘che avevano. 


— Se non siamo male informati, scriva la 
Gazzetta di Venezia dell'8, arriverebbe in Ve- 
nezia, nei primì giorni di settembre, S. M. 
l'imperatrice der francesi, accompagnata dal 
nost:0 Re. Per ciò appunto si fanno prepara- 
tivi nel Palazzo: reale. DI 

“— Questa nane; scrive il Giornale di Na- 
poli del 7, tutte le iruppe di guarnigione fe- 
cero usa mavcia-monovra nella pianura tra 
Fuorigrotta e Pozzuoli, ed alle 9 avifimeri liane 
erano rientrate Ai loro quartieri, senza che si 
avesse ‘a ‘deplorare incidente di sorta. 

*. 2 Oggi, scrive il Piccolo Grrnale di Na- 
poli del 7, salperanno alla volta di Trieste i 


legni amer cani ancorati fiella nostra rada. 


“AI Ficcolo Giornale di Napoli del 7 te- 


“legcsfano in'data del 6 da Catanzaro : 
Ì 


e-due donne che gli aveeno dato asilo.» 


— leri sera; scrive il Giornale di Sicilia di 
sPalermo del 6, molti cittadini si erano riuniti 
presso il palazzo «del municipio, ma' si disciol- 
sero -dietro-invito-dell’autorità politica. 


i balconi del medesimo palazzo, gridando : viva 
l’unità &'Italia! viva Vittorio Emanuele! viva 
Garibaldi abbasso il municipio reazionario, il 
sindaco, ed il professore, Bruno! viva la istru- 
zione!‘ 

L'autorità politica intervenne prontamente e 
con parole persussive' riuscl' a far disciogliere 
quella riunione in modo pacifico. 

Più tardi alcuni rispettabili cittadini si reca- 
vano in deputazione al palazzo reale presso al 
generale Medici per ringraziarlo dei provvedi- 
menti da lui presi per frenare gli eccessi della 
reazione. Però appena lo scopo di questa de- 
putazione fu'‘eonosciuto; molte persone si ag- 
giurisero ad essa per via; dimaodochò giunta al 
palazzo» reale: era seguita da una folla di gente. 
Il gerierale Medici, avvisato di' ciò, inviava uno 
de’suoi ufficiàli per esprimere il suo desiderio 
ché la riunione si sciogliesse. Il che. avvenne 
immediatamente al grido di viva 2° unità d’ Ita- 
lia! abbasso i clericali! 

Ad ogni modo noi esprimiamo il nostro rin- 
orescimento per la dimostrazione avvenuta, e 
sappiamo che l’autorità è fermamente decisa a 
non tollerare dimostrazioni. 


— Ci scrivono da Palermo in data del 7 
corrente : \ 

Il partito reazionario, clericale e borbonico, 
«quasi in risposta alla dimostrazione fatta da 
quelli del. partito ‘liberale, avant’ ieri sera 
voleva anch’ esso dimostrare. contrariamente. 
Saputa tal nuova dai garibaldini e liberali vi, 
si diedero anch'essi appuntamento a fine di 
reprimere le grida che dal contrario partito 
sorgessero. L'appuntamento dei due partiti 
era alle 8 della sera sotto il palazzo munici- 
pale a lungo il piccolo tratto di via Macqueda 


fortunatamente nessun grido si mandò dai po- 
chi regionisti e soci che vi erano, forse in vi- 
sta del numero considerevole dell’altro partito 
nel quale vi era pure qualche persona rispet- 
tabile e stimata in paese. 

L'aspettativa si prolungò sino alle 410 ore 
in cui la riunione si sciolse! 

L'aspettativa ne era al certo consapevole per- 
chè la mostra di forza solamente tra carabi- 
nieri (fra i quali era il comandante) e guar- 
die di questura, era considerevole ; di più al 
Municipio sul principio si era chiusa la porta 
del Palazzo di città-al di cui - presidio. erano 
le solite guardie municipali, i messi. giurati 
ed uma compagnia- di bersaglieri venuta in 
aiuto e che collocò ‘per tutta la sera al di 
fuori due guardie. Tutti i soldati acquartie- 
rati erano pronti ad uscire e la popolaziene 
era in continua aspettativa, che da molti si 
temeva dolorosa. 

Bisogna però, ad onore del vero, 
come la gran moderazione per parte dei cara- 
binieri nell’invitare ‘di quando in «quando gli 
astanti a sciogliersi, - onde «non impedire-la 
circolazione, fece sì che nessun disordine ac- 
cadesse. 


Premio scientifico —Il Giornale di 
Sicilia del 5 annunzia che il Consiglio comu- 
nale di Messina ha votato un premio-di L: 5,000 
a chi presenterà il miglior progetto per la si- 
‘stemazione delle acque pubbliche. 


Bizzarria della sorte. — La France 
del 6 annunzia che il gran premio di 100,000 
franchi della lotteria di Tolosa fu vinto da 
una modista che nomasi Bonheur. È proprio 
il caso di dire che la signora Bonheur è una 
donna fortunata, e che il sto nome non 
mente. é 

Un tiro fallito. — Nel Piccoto Gior- 
nule di Napoli del 6*si legge: : 


dava stamane in carrozza alla stazione cen- 
trale della ferrovia e’ portava‘con sè-una bofsa 
di cuoio. Um furf inte; argorientando (dalla 
grossezza della, borsa è dal: modo cou che ge- 
losamente era custodita dalla signora, che' certo 
dovesse contenere oggetti di valofe, audice- 
mente si.è. avvicinato al legno».ed.è giunto a 


Tornarono.indi a poco-più numerosi sotto | 


che là comunica alla piazza Vigliena. Però | 


i 


La signora principessa della Floresta. an-. 


strappare la borsa; nella-quale erano Li:-14,000 


in biglietti e L. 8,000 in oggetti preziosi — 
Luigi Alterio, guardia del‘ daziò  c munale, 


| che avéa tutto visto e udito il dolersi della 


signora, ha; inseguito il ladro e  raggiuotole, 


presentato alla signora, ricusando: nobilm inte 
ogni offerta di ricompensa. Son fatiche non 
sono mai l.dati abbastanza. 

Duello. — Il Galois reca î seguéiiti per 
ticolari sul duelle ‘travi signori Fiourens e 
Paolo di Casssgnac: A 

«I signori Gustavo Flourers e Pasto di 
Cassagnsc si sono battuti ieri, 5; <alle‘ore Bè 
40 ‘minuti pom. nel bosco del Vesinet. 

« L'arma scelta era la spada; uno dei due 
avversari doveva esser posto fuori di combatti- 

'. mento. i 

1 « Il duello durò 25 minuti, e crediamo su- 

‘ perfluo d’aggiuvgere che i combattenti hanno 
dato prova di sangua freddo: e di: coraggio, 

| non. meno che. d’abilità. 

ke e Il signor Gustavo Flowrens godeva fama 

d'essere più valente alla spida che<il suo av- 


pie erinie ene tette cant] 


terreno. 

« Successivamente ferito ‘al braccio destro 
e al fianco, il sig, Fiourens ha ricevuto una 
terza ferita sopra la mammella destra, e que- 
sta gravissima, 

« Un lungo svenimento fece credere; du- 
rante qualche tempo, che il colpo fosse mor- 
tale. Per buona ventura, ciò non era vero. 

« Dopo avere sputato ‘un po” di $imgue, il 


| ferito riprese i sensi. Fu tosto trasportato a 


Chatou, dove gli vennero prodigatò 16 più as- 
sidue cure. ni 

«La ferita del signor Floucens è molto grave; 
ma, all'ora in cui scriviamo, ci si afferma 
che la sua-vita non è in pericolo. È certo, 
d'altronde, che le ferite in quella parte del 
eorpo-sono raramente mortali. » ria 

Il ‘Pays. aggiunge; che il signor Di Cassa-4 
gnac, infermo da otto giorni, si era alzato per 
recarsi sul terreno è si-ritnise a lettò, appena 
rientrato in casa, dopo il duello. È 

Un terribile disastre. — Scrivono , 
da; Messico al Vessillo d'Italia di Vercelli del ' 
6 corrente: dite 

Il giorno 47 dello spirante mese ebbe luogo 
un gravissimo accidente sulla strada ferrata 
che da Messico va ‘a Veracruz. Venti -mi- 
nuti prima: della catastrofe era. passato un 
convoglio che da Messico andava ad. Apizaco 
in ‘Otamba; ed incontrava il convoglio che da | 
Apizaco era diretto al Messico. 

Erano. di poco davanti l’ uno. dall’ altro, 
quando dinnanzi a. quest’ ultimo convoglio 
venne a piombare:con tanto impeto una tromba 
d’acqua che apri nel terrapieno una breccia 
di ben dieci metri. — E.siccome la pioggia 
cadeva a torrenti, il macchinista nulla potè ve- 
dere, tanto più che le ruotaie e le traversine 
sembravano al loro posto. 

Ma giunto sul precipizio di una così peri- 
colosa profondità, la macchina rovesciò tra- 
scinando seco-i vagoni di carico e quelli-di 
seconda classe, cagionando ad un tempo la 
istantanea morte del macchinista e di circa 
quaranta persone tra impiegati al. servizio e 
passeggieri, dei quali la massima parte furono 
trascinati dalla corrente ed affogati. 

I due vagoni di prima. classe rimasero .il- 
lesi sull’orlo del precipizio. 
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NOTIZIE ULTIME | 


Nella Gazzetta Ufficiale del. 9 corrente si | 
legge: 


« Continuando l’interruzione già annunziata . 
sulla ferrovia della Savoia, il treno diretto di 
Francia non giunse a Torino che allè 11 e | 
20 di ieri sera, con un ritardo di: due ore e 
mezzo. ; | 

« Siccome esso portava la corrispondenza. 
di Egitto, alla mezzanotte fu fatto partire da 
Torino il treno speciale ‘ per ‘Brindisi, affine 
di trasportare i viaggiatori è le corrispondenze 
in tempo per la partenza del pirosccfo alla 
volta d’Alessandria d’Egitto.. s 

« Collo stesso convoglio speciale le corri- 
spondenze di Francia per Firenze giunsero a 


fer noto | Bologna in tempo per essere prese dal convoglio 


omnibus che verso il mezzodì giunse a Firenze. 

« Possiamo pure ‘aggiungere che «da oggi 
cesserà l’interruzione»sul tratto della ferrovia 
tra- Saint-Michel e. Saint-Jean de Maurienne, 
cosicchè d’ora innanzi l’arrivo della corrispon- 
denza postale non avrà più a subire alcun. 
ritardo. » i 


i 


Crediamo, scrive la Correspondance Italieune 
del 9, che la condbita unanime adottata dalle 
grandi. potenze a Costantinopoli ed. al. Cairo 
contribuirà efficacemente ad appianare le dif- 
ficoltà ‘che sorsero fra la Turchia e l'Egitto. 

In questa circostanza‘i gabinetti europei a- 
vrebbero dimostrato che si .considerano: come 
direttamente interessati ad impedire che/av- 
venga ‘un conflitto fra il Kbéditg (ed-il Sul | 
tano. Conseguentemente, noi non facevemo'al- | 
tro"che manifestare una opinione generalmente 
adottata in Europa, quando protestavamo con- 
tro la ‘pretesa ‘di coloro che, nella vertenza 
turco-egizia, vogliono vedervi soltanto una que- 
stione di amministrazione interna dell’impero 
‘ottomano. > x i x à 


dI È a 


reni 


- Pispacoo ELerTRICi 


[AGENZIA STEFANI] 


‘contrario all’alleanza colla Prussia, perchè questa 


potenza subordina.il diritto alla forza. Arnoth — 


fa una distinzione fra la Prussia e la Germania 
e dice che la Prussia è irreconciliabile. Kasser 
dimostra la differenza d’interessi che esiste tra 
la Prussia e l’Austria. 

Dopo alcuni altri discorsi a favore 0 contro 
la Prussia, il conte di Beust, prendendo la 
parola, dichiara di conoscere la sua respon- 
sabilità ; contesta l’ asserzione ‘che il Libro 
Rosso abbia prodotto della ‘inquietudine e di- 
fende quella pubblicazione dicendo ché essa è 
tale da far dissipare ‘molti malintesi: Contesta 
di essersi immischiatò nègli affari tedeschi e 
nega l'esistenza di qualsiasi alleanza*tra 1’Au- 
stria ed altri Stati. Eglî “soggiunge che la 
Francia ci dimostra una buona amicizia e 


‘{ nutro ‘sincere: simpatie per tutti i popoli au- 


striaci; che della maggior parte degli urti 
colla Prussia è causa la pubblicazione del Li- 
bro Rosso e chè l'ambasciatore prussiano’ presso 
la Corte di Vienna: non: è di. alcun vimpedi- 
mento per un miglior accordo -colla Prussia. 
L'oratore dichiara che igli»vdeve questa testi. 
monianza. Termina dicendo chela politica del- 
l’Austria consiste nell’alleanza fra î popoli 
delli monarchia. 


BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 9 agosto 
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Rendita francese 8 *[, . 73.30) 738 85 
» "» report . + peri e — 
» italiana 5% . 5635 | 5695 
» » în contanti Cie Rae 
Sconto Rendita italiana. |] — — 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete . | 558 — | 653 — 
Obbligaz. _» » . | 24675 | 24 75 
Ferrovie Romane:. |. bl —-| 51 
Obbligaz. ». + + - + | 190,50 | 131.50 
Ferrovie. Vittorio Emmanuele | _-- 
Obbligazioni id. 1868 . . |159 75 | 159 75 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali 166 .50-| 166,50 
Cambio sull’Italia ». . .. |. 236] 2914 
Credito Mobiliare francese . | 216 — | 218 — 


Obblig. della Regia tabacchi 133 — | 195 
Azioni » » 


Cambio su Londra . 


Consolidati inglesi . . . 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del-9 agosto 


Bitas® page e eater 
là... . 0. . + FL 57904578712 
Bos Le e Lo 9 de 85,90 
‘mpr. naz. pag. 5%, FC. I. 82370. ‘8232 
Obbl. Beni Ecclesias. ‘N.1. ——d. 84 — 
Az. Regia coint. Ta- ia 
bacchi, carta . . N.I. 668112 d, 66712 
Obbl. 6 * Regla Ta- 
L 46712 d. 44612 


Az. Banca naz. Tosc, 
10 genn. 1869. 
Az. Banca naz. Regno 
d’It./1° genn, 1869. N. 
Obbl. SS. FF. Rom, C. 1. 
Az. SS. FF° Livorn, (. 1 
ObbI, 391, delle sudd. N. |. 
Az. SS. FF. Meridion.. FC. 1. 
Obbl. 3 °|, delle dette FC. 1. 
Obbl. deman, 5 op in > - 

serie complele . . N.1l. 
Obbl. in s. non comp. FC. |. > 
Obbl. SS. FF. Vittorio .. 

Emanuele... 
Impr. comun. Napoli + 

in oro (in sottoser.) N. 

5 op it. in pico. pezzi N. L 

Sopid. id. . . NL 
N. 
N 


© bacchi, carta. . FC. 
Gli, — — d, 1700 — 


Impr. naz. picc. pezzi 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. Dosi 
Obbl. fond. del Monte — E 
dei Paschi 6:01 . NL 
Napoleoni d'oro >. C.]. 20 51d. 2050 
Prezzi fatti del 5% 57 85 - 8712 - 90 fo. 
—————__m@ccuuuuroue ue 223 


THE GRESHAM" 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
Tariffa B (con partecipazione all’ 80 0/0 degli 


utili). 
A 25 anni: Premio annuo 2,20 
480 aoni dro pid DEA si 100; a 
i id. b; | capitale 
td: ia. 9:29 Sica to 
side vo it pi 


Madrid; 9. — L’Imparcial dice che un'rit-" pren, 


forzo» di 20. mila uomini verrà ‘spedito a Cuba ' 
nel prossimo! settembre. Me 
La prima questione che tratteranno le Cor- 


È - * tes nella” sessione di ottobre Sarà l'elezione del 
è riuscito a ricuperare laborsa, «la quale ha ‘ 


monarca. > ; 
Nella scorsa notte furono arrestati due ser- 
genti della gendarmeria, i quali portavano seco 


1.920 brevetti di ufficiali. 


Furono pure arrestati due individui, l’uno 
che dicéva di: essere il capitano generale della 
Nuova Castigli», e l’altro che diceva di essere 
il comandante di Madrid, per conto‘ di Den 
Garlds.3® . i ) 

Vienna, 9. — Sedia della delegazione au- 
striaca: — L'ordine del' giorno reca la discus- 
sione del bilancio «el ministero degli’ affari 
esteri. 


Parecchi ‘ oratori raccomendano: l'amicizia 


della Prussia e della Germsnia. Weichs' bia- 
Rima l'attitudine conciliativa del governò verso 
taccorte di Roma. Rechb:nes:espri ue al desi» 
derio*che si ‘eseguisca serupolosamente il-trat= 
tato di Prega. Wickembarg approvata politica 


|'versario, ma. questi aveva per sè un grandis- del conte di Beust. Ziemialkowsky dichiarasi 


essa ‘avvenga. Dil un ni ù io 
‘I-riparto: degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono» riceversi: ‘in ‘contanti; od ‘essere ap- 
plicati all'aumento del capitale assicurato'; od a 
diminuzione del premio annùàle. Gli utili già ri- 
partiti, hanno raggiunto la cospicua. somma di 
cinque milioni», ., 5 ipa 
Dirigersi. per maggiori schiarimenti. alla Dire- 
zione «della Succursele d'Italia in Firenze,,.via dei 
Buoni, N. 2, e nelle: provincie alle rappresantanze 
locali. 3 dust È CREDE 


TEATRI DEL 10' AGOSTO 


Teatko PainciPe UdBERTA (alle ore 7-42) — . 


Commedia: Sullivan — -Ballo: I! conte di 
Montecristo e Brahma. <tr 

Recio l'oLimzanà Fiorentino: (alle ore 7) — 
Prima rappresentazione della rivista' comica 
del 1868, di Antonio Scalvini. La Lanterna. 

rrexs Namorat® (lle ore 8 12): "omsadtia: 
Il dramma di via della pace" Farsa Luore- 
zia Borgia. lano 


AUTENTICITÀ E QUALITA 


‘bontà_e perfezione quello preparato in Fray-Bentos. 
crede opportuno di pubblicare ja seguente 


Mn -vaie midi 


. DICHIARAZIONE 


i Benchè una o nei giornali sia affatto contraria ai principii 
s «delle vendite, nullameno, 
Bi «LIEBIG'S EXTRACT of 


abbia fabbricato-Estratto di Carne in grande’ e che l'abbia 
come una Violazione ingiustificata de’ suoi diritti. 
Monaco, il 1° magio 1869. 


astratto 
Hib Di LIEBIES 
nei suoi Stabilimenti a FRAY-BENTOS nell'America del Sud — 


DUE MEDAGLIE D'ORO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1869 


i . Il favore con cui venne accolto l ESTRATTO DI CARNE LIEBIG, preparato in Frav-Bexros dalla Lirgiofs Exrracr or Mear Company di Londra, ‘codila 
è —»—’la concorrenza ad asvsare del nome del celebre prof. JT. Von Liegi per metterne in commercio d’altre fabbricazioni che sono ben lunvi dal raggiungere 
| 

| 


dei signori Professori Barone 4. V. Liebig e Dottor M. Y. Pettenkofer è 


È constatato, che in questi ultimi tempi la concorrenza tenta © ricorre ad ogni possibile mezzo, onde far nascere presso il pubblico erronei sospetti sulla qualità del’ESTRATTO DI CARNE DELLA 
BIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY, Limited, DI LONDRA, e di dameggiarno la sua difl'usione con insinuazioni e pubblicazioni d'ogni specie. Î 


deste manovre danno motivo ai sottoscritti professori JU 
LIE] ACT | EAT COMPANY, Limited, DI LONDRA ne’ suoi Stabilimenti in FRAY-BENTOS (Sud-America); alizz e 
in istato abbruciaticcio, ma sempre nella stessa squisita ed uniforme qualità, e che.i suoi elementi vi si trovano riuniti appunto nelle proporzioni da loro prescritte e riconosciute per il meglio. et 

Il professore JUSTUS Von-LIEBIG ha poi motivo di dichiarare formalmente, ‘che egli ha accordato il suo nome SIVI 
portato in commercio. Tutti gli altri, che usano del suo nome-pet il loro prodotto, LO USANO S 


Carne Liebig 
EXTRACTUM CARNIS LIEBIG. - 


EXTRACT.OP MEAT COMPANY LINITED 


43 — MARK LANE: LONDRA — 48 


GARANTISE DALLA ANALISI CHIMICA DEI SIGNOR BARONE LIERIC — 


I 


A mettere quindi il pubblico in guardia contro le mistificazioni e soprusi che gli si volessero far 


della Compagnia, ché si trova abbastanza corrisposta per la sua attività dalla generale approvazione. del pubblico e dal continuo. aumento 
STUS Von «LIEBIG o MAX Von PETTENKOFER di dichiarare pubblicamente, che tatto l'Estratto di Carne fabbricato dall 
viene controllato ed analizzato da loro, che l’Estratto non viene mai ‘messo ‘in consiitià 


ela sua guarentigia «ESCLUSIVAMENTE “alla Compagnia ERAY-BENTOS, la, prima cho 
A IL SUO PERMESSO, ciò cho dovo riguardatsi 


J. Von Liebig= Dr. Mar Von Pellenkofer. 


< “IL'Estratto di. Carne Liebig- è «un Brodo concentrato, preparato negli 
“Stabilimenti della Compagnia nell'America del Sud, sotto il controllo 
rdi.un delegato del sig. professore Barone i. Von Luesic, inventore del|a 
processo. x i È 
Questo Brodo, la cui parie acquea viene fatta evaporare nel vuoto 
escoi metodi più perfezionati, è concentrato fino alla consistenza del 
miele: il grasso e la gelatina ne sono separati allo scopo evidente di 
| gia conservarlo inalterabile; d’altronde la Gelatina è .senza valore nutritivo 
DI e nuoce alla digestione, ed il Grasso vi può essere rimesso in qua 
lunque.occasione si voglia. 
*© L’Estratto di carne. Liebig privo di elementi fermentatorii si conserva 
per ciò indefinitamente sotto qualunque clima; contiene allo stato con- 
$ centrato tutte Ie sostanze che danno alla carne il suo grande valore 


economiche, e d’offriro al mondo intiero il Brovo TRADIZIONALE alta- 
mente perfezionato, d’una gran purezza e di un costo molto inferiore 


bollente, coll’aggiunta di un po’ di sale, dà istanta- 
neamente un Brodo de’ più corroboranti, ed aggiun- 
gendovi un poco di burro, di grasso o midollo di bue, 
del: pane 0..un pomo di terra cotto e schiacciato, se 
ne ottiene quel brodo identico ‘per gusto e sostanza, 


L'Estratto di Carne, aggiunto a lecumi in cenerale 
e principalmente’ ai farinacei dona loro il vulore 
tritivo della «carne fresca. 


quello del brodo ordinario. 


iccol antità @’ Es Sciolto in acqua ; 1 
Una Jie sii ueirt i Estratto scio AU Queste poche righe sull'impiego pratico dell’Estratto di carne, tias- N 
sumono .per il lettore attento e le intelligenti massaie ‘ tutta la” 
economica della invonzione Liebi. Se. poi si vuol tener ‘conto ch 
prezzo altuale di questo Estratto è di sole ital. .L. 12 la libbra.inglee 
(circa 1j2 kil.) e che questa, libbra ingleso d’Estratto contiono Jem | 
terie essenziali di 34 libbre..di carne. pura, si può ben facilmeni È 
yincersi..che, coll’uso dell’Estratto, si ha. una economia di 5) 
sul costo «del brodo ottenuto colla carne di macelleria. E 


î essi peri i cai sa persia la Essenza pura della Carne. -, io È Per gli Ospitali, Istituti di beneficenza, Stabilimenti militariv@ veni — 
|. Gli elletti favorevoli, del Brodo di Carne come mezzo di putrizione; |a cui siamo abituati facendo bollire ia carne. la Compaguia accorda prezzi‘di favore; tale economia  riducesitfifà. | 
| sono Corbo ara, ed ù petalo inutile far Lea l’utilità di Estratto di G i i di > fedi querti: 5 
| N um prodotto, che è diventato da-si lungo tempo un bisogno per-l’uma- stratto di Carne, saie e un po di carne iredda E Ias IRC "deg he” DIRI 
i nità; Ja semplicità della sua preparazione, prova sufficientemente che liat: ima d: zì° fatti Boline tasi 3 Ù Il tia TE 445 di Lipsia (autore del celebre libro: L'uomo 
| | VEstratto di carne, lungi dall'essere un prodotto chimico, come si è|tagliata a piccoli pezzi, atti bollire insieme per qual-|sano e L'uomo ammalato), si esprimo come segue: Dil 
È detto i volta Ri e vio prodotto di cucina, {che minuto, danno pure un Brodo eccellente. « Da tutte le pene alimentari, l’Estratto di came 

È; preparato con cure © proprietà tutte paticolari. È i rsa: Ur sia gio « Liebig occupa.il primo posto, perchè. questa .s0 

È -La grande abbondanza di bestiame negli Stati della Plata, che pos- Con un po’ d’Estratto miglicrasi istantaneamente « nutriente è la più digestiva e Ja. più cogroborante; 

î seggono le più belle. praterie. conosciute, ed il poco uso che vi si fà|i} gusto di una zuppa, di una vivanda,-di una salsa « tutte quelle conosciute, e conviene agli stomachi piùde 

(I della carne, permettono alla Compagnia Inglese di prepararvi l' Estratto î c boli; perchè, in in una parola, P Esrrarto- non è de 

î di Carne Liebig su una grande scala, in condizioni eccezionalmente qualunque, « l’Essenza pura della Carne. » ; 

È _— A È 

| EPOSITI GENERALIPER LE VENDITE ALL'INGROSSO si 

Ul DA = ii 

| VIA SOLFERINO, NUMERO 5. SW fo INI (9) VIA: S. PIETRO ALL’ORTO, N. 70 

| 2 CARLO ERBA - MPA i FILIALE DI FRIDRICH JOBST i; 

£ e. jo s ® CIC) : di * d li »® , x ti d cr 

‘Depositi sussidiarii per le vendite in dettaglio ‘al seguenti prezzi 
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Ciascun vaso deve portare la segnatura de! signor Barone J. V. Licbig e Dott. V. Pettenkofer. gior 
G. Corsini — Ezio Contessini — D. Alessandro Bizzarri. ‘| G. Mojon (Anche per l’ingrosso) — L. Risotto — Fratelli. | f Francesco Lippolis (anche per l'iagrosso nelle Proviacie Marilik 
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LANO Farmacia di Brera — A. Manzoni e C. — Agenzia E. Sa- V arlo Comini di Antonio — A. Jemoli., (l'ammacia Turconi Pili 7 n soi s i 
gr “vallo — Ag. Rainoldi — G. Menicatti — N. Viacava — \ VENEZIA L. Comsrini _ Farmacia Bomer — Zampironi. JACA RAR x e rg Sara D'ESE 
. Monzini — Sant'Agostino — Bozzola — C. Bonacina — .), VERONA Domenico Negri — A. Frinzi — Giuseppe Ipsewich. 1 SLA È PIPA, de: ip DR edera SEE 

i L. Pirotta — Campiglio — Astori — Pizzamiglio, ecc. {VICENZA E. Rizzetto — B. Valeri. PALERMO Baldassare, Stazzeri (anehe per l'ingrosso) — Donner e @ 

1A BERGAMO Drogheria e Farmacia Francesco Latini (Anche per Vin PADOVA Pianeri:e Mauro - L. Cornelio - P. Francesconi - (1, Zanetti. MESSINA Fratelli Talamo fu Raffaele — Fratelli Seguenza. he: 

) x grosso) vE pt Apia ni OTO nisi er Hi si tree cs leso i CATANIA Cri-toforo Sapuppo — Carmelo di Stefano D'Alfio. Di 

$ DIN F: ia A. (Grassi (Anche per l’ingrosso) — P. Damiani A. Paneri (Anche per l'ingrosso) — Società Farmaceutica TRIR % LG 3 hi 

N RRESDA “(Farmadia Regazzoni). ASA ] È — G. Magnini _ Ne eimigiliggghi — Tombini. TRIESTE I,, Serrayallo — G, Zanetti. A 
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| Ai molti consumatori ‘dell’Estratto di Carne della Società Liebig, i quali oggidi si contano a milioni in Europa ed in altre parti del mondo, dovrà essere cosa interessante il conoscere con quale processo 

"| questo. Estratto venga preparato nelle Fabbriche della Società, e quanta cura S'impieghi per ottenerlo puro, senza grassume e senza. colla. 

i La seguente descrizione delle Fabbriché ed î modi di fabbricare detto Estratto, è ricavata dal giornale Buenos-Ayres Standard, 8 settembre 1868: 


<= _« Non è così facile il descrivera i diversi stabilimenti dell’Estratto Carne - della 
‘Mebig' s Extract of Meat Company, poichè tutto il paesa è oc, 
'’Stipato in questa iridustria e vive della stessa. La piccola cità di Fray-B*ntos devò 
ad'osta sola la-sua' prosperità. Gli stabilimenti ‘si trovano su d’un’altura che domina 
il fiume a circa un miglio inglese verso il sud di Fray-Bentos e comunicano colla 
"oittà per mezzo di una bella strada costruita dalla Società, — Ua gran ponte. tra- 
«versa il fiume Laureles, 6 parecchi acquedotti servono a dare sfogo alle acque lungo 
delta strada. i iar'icnea 
«Questa strada serve esclusivamente agli Stabilimenti, ed ogni sera chiudesi il 
rtone sul ponte. Tutto il terreno fra la città e gli stabilimenti appartiene a questa 
"Bocietà, e su questo si stanno costruendo nuove:casee future abitazioni per gli ope- 
rai indigeni i guali vivono sepàrati dagli Europei. Qui comincia i vask, n) 

u- » | dell'estensione ‘di ua miglio quadrate, Lungo la strada tra il Ronione e gli Stabilime 
| trovansi da un lito ampi recinti per 5000 bestie bovine, e dall’altro comode abita- 
‘zioni pei meccanici e-pei capi. Nella prima officita che troviamo (100 piedi di lun 
| ghezza e 30 di larghezza (si fabbricano le scatole di latta nelle quali si manda lE- 
stratto in Europa. Presso quest’officina trovasi un'immenso serbatoio in ferro all'al- 
"tezza di 97 piedi sopra il fiume. -Questo serbatoio è capace di 5000 butti d'acqua, 
e viene riempito ogni giorno con acqua del fiume per mezzo d'una macchina della 
forza di 14 cavalli. Quest'acqua arriva rer mezzo di tubi nei varii siti e serve per 
le caldaie a vapore, per la pulizia dei macelli e dei laboratori, pei bisogni delle caso 
ì ,.come pure contro gli incendi. — La langhezza dei molti tubi che traver- 
sano gli Stabilimenti în ogni direzione è di 7000 piedi e più. Seguendo la via ferrata 
arriviamo alla nuova:‘fabbrica dell’Estratto Carne. Qui troviamo unimmenso magaz- 
zino di carbore, tutto di ferro, lango 180 piedi, largo 30 ed alto 40,-il quale può 
contenere 1500 tonnellate di carbone con una gru sulla sommità. Dirimpttto al de- 
* posito del carbone v'è il laboratorio ove trovansi otto immense cald»ie a vapore 
cella forza' di 780 cavalli. Sono queste în attività giorno e notte, parte per le varie 
macchine: a vapore, e parte specialmente per effettuare la evaporazione dell'Estratto. 


ilimento delle c+Idaie a vapore comunica colla nuova fabbrica dell'estratto, 
gn copre una superficie di 20,000 piedi quadrati, ed il cui tetto è costrutto in 
oristallo e dere. 


ore esiste una seconda via ferrata a 


Stabilimento delle caldaie a va] 
rt brica dell’Estratto. Questa via ferrata 


due binari che unisce i macelli alla nuova 


i | ermeticamente chiuse, tutte in gh'sa e capici ogauna di 12,001 libre di carne. Nove 
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TIP. DELL’ OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE. : 


parazione definitiva dell'Estratto, Questo ambiente è chiusor;con una rela fini! 
per. non lasciare adito alle mosche, o ad altra causa d’immondezza, e della 
sima rete sono munite le porte e le finestre, Il passaggio dell'aria viene #0 
mediante ventilatori. Anche in questo luogo regna la. più accurata e soddi ! 
pulitàzza, { ra pi 
«,Colà dentro stanno cinque grandi recipienti che servono ad, ultimare la cal 
razione dell'Estratto, formati coa lastre di acci:io- insieme collegate e’ che pr 
gono certi dischi d’acciaio, i quali, girando rapidamente, promuovono il celere. dl 
freddarsi e l’evapnrazione dell’Estratto;. questi apparecchi furono pure monsali 
signor @ieBert. l.dischi di acciaio dei cinque recipienti sono in numero dif 
e prodac .no.in un'ora una tale evaporazione quale si avrebb sopra una su 


ci porta in un:vasto 6 magnifico magazzino, lastricato alla scozzese, alquanto oscuro, 
fresco e straordinariamente netto. QU pesasi 1a carne che si manda poscia alle mac- 
chine trituraati. 

« A' sinistra entrando trovasi il deposito delle macchine hene verniciate e tenute 
con molta pulizia. — Qui trovasi la macchina motrice, (patentata Wolf) della forza 
di 120 cavalli; questa ‘mette in movimento tutti i congegoi meccanici dello -Stabili- 
mento. Uscendo dal deposito macchine si entra nel laboratorio in cui.tagliasi Ja carne; 
esso è spazivso,. arioso;. chiaro e lastricato di quadrelli scozzesi. Veggonsi quivi quattro 
forti macchine per t:gliarne Ja carne, cos.ruite sul: progetto, del signor Giebere, 
direttore generale dello Stabilimento: ciascuna di queste macchine può tagliare in 
un'ora la carne di 20 buoi, La carne appena tagliata portasi nelle:c-Iitaie: digerenti, 


di queste caldaie sono già iu attività ed havvi.il progetto,di.stabil:rae tre d'alure. Esse 
s:rvono per digerire Ja carne madianta il vapore all'alta pressione di 75 libbre per 
pollice quadrato; da queste caldaie esce mna. pasla fluida. eontenerte Estratto di 
carne e grasso, i quali Vengono poscia separati passavdoli per luighi tubi 01 mezzo 
di macchine appositamente costruite sui disegni dei siguori Giedert e professore 
MI. V. Pettenkofer. — Una scala motte ad un lin. grande locale di 60 
piedi d'altezza dove fuuzionano le dette, macchine separatrioi,, Consistano queste in 
cioque immense caldaie di ghisa capaci ciascuna di 1000 libbee,- che lavorano nd 
alta pressione di vapore secondo il sistema tubulare ZZazZer. Ogni caldaia è mu- 
nita di-una valvola di'sieurazza molto ingegnosi. — In esse vengono separate la ma- 
teria albuminosa, la parte fibrosa ed il fosfato di magnesia.. L'Estratt» fluido viene 
quindi, spinto, per mezzo, ci pomps.ad aria con due, forti ,imscchine della forza d' 
30 cavalli, nei serbatoi collocati sopra lo caldaie ad un'altezza «li 22 piedi, donde in 
seguito discenda negli ‘apparecchi di evaporazione, pa imente pro veduti del sistema 
tubulare ZZ@aZZe?@, il tutto col mezzo del vspore. 

« Discendendo di là, troviamo un porticato ove sono disposti in due file gli appa- 
rocchi per l’evaporazione dell’Estratto nel vuoto-.ed.a tsmperatora bassissima. — 
Per dare un'idea dell'importanza di questi appareschi, basti 31 dire che costarono sul 
luogo L. 120,000: furono costruiti sul progetto del signor Gieberg. Il. fluido 
Estratto, prima di subire l'evaporazione nel vuoto, viene filtrato parecchie volte. 


« Discendendo pochi altri gradini, entriamo in un altro locale, ove si fa la pre-|m 
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